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Matthæus Cattaneus .

FOELIX prole virum Germania , quem tulit olim

Clara decus Colonia,

Obſcuro, tenuiq; vtroq;parente creatum,

Sedcaterainfignem, acgrauem :

Antefalutato Gallecum infinibusillo

TemploIacobi maximo ,

Corporavifentem procerum Pauliq;, Petriq;

Chriftihincfepulchrum nobile

Excipit Eridano nimium vicina Cremona.

Tibihic Geroldefcilicet

Metæ mortis erant ; erat extra mania caſo,

Dumfers opem, impiamanu

Hic requies intra, templumq;, araqfacerdos

Miraculis tot debita.

Votifacta potensper te bac quamfæpereceffit

Cadeexpiata ciuitas ?

Quambenepofteritaspoft tot quoq;fecula grata eft ?*

Quam riteBurgi men'spia

Nuncmonumentafitu tua vindicat ? ore rotundo,

Thufcoq; vt illuftratfono?

Tu memorispopuli memor efto ; & pergeprecando

Cinem hunciuuare tampium.
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AL SERENI
SS.

Principe,

ET REVERENDISS. SIGNORE

IL SIGNOR DVCA ERNESTO

Arciuefcouo di Colonia,

VESCOVO diLiege,& di Monaftieri,

AMMINISTRATOR'E delle Chiefe

diHildefem,& di Frifingen,

CONTE PALATINO DEL RENO,

dellvna,& dell'altra Bauiera,

Dvcadi Veftfalia , d'Angaria,& di Bulonia,

PRINCIPE, Elettore,& Arcicancelliero

in ItaliadelSacro Romano Imperio,

Signormio Colendißimo.

S

AREBBE fouerchio l'ap

poggiar ànuouopadrone

l'hiftoria di San Geroldo

Coloniefe ,feilPrelato, al

qualfù poco auantidedi-

cata, nofifoffemostrato

indegno diquesto ,&d'o-

gni altro Catholico honere ; &laragion vnsle,

* the



chelavita d'un Santo di coteftafamofa Città

portiinfronteilnomediquel Principe, checon

animofa carità è andato àſoftener afflittioni

perparticolarbenede' Coloniefi . Et èancho il

douere,chechi correggegli altri erroridelrifiu

tato Anteceffore ; corregga infieme il difetto

dell'hauer celato à Colonia quello , chegiàfùe

nobilißimogentilhuomo di effſa : &horaèpotěte

Auuocato della medefima trà Celefti Martiri .

Queftacorrettione prometteſplendorė alla co-

rona digiuftitiapreparata àV. A. tràbeati :

offerifce confolatione à fuoi diletti Coloniefi:

richiedeallafuaPaftoral virtù : è aſpettatada

queftopaefe:defiderata dal Cielo .IntimaDio

gliempi,& auifaipii,chevuole,che megliofia

conofciuta lagloria diquefto Santo . Ladeuo-

tione di noi Cremonefi verſo Geroldo è quafi

giuntaalfommo. Lafua Chiefa in vntratto è

Statamagnificamente redificata dapoueri Sa-

cerdotiregolaridella cögregatione di Somaſca.

L'ifteffo tempio inpochi di arricchito difacre

vefti,d'unraroorgano,& d'altri addobbaměti,

ha trà lemodernefatture due Tabernacoli di

grande artificio,& valore fatti , & donatida

un'Orefice Lombardo, che erastato liberato da

mortal



mortalinfirmitàfubito dopò ilvotofattoinNå

poli à San Geroldo : come anco frà gli antichi

ornamenti vifivedevnagrantazza d'argeto,

offertagiàda Barnabò vefconte , ImperialVi

cario in Milano , là qualferua ancor l'arma, il

nome.& ilcognome delmedefimo Signore . Ne

terrònellapenna, chefaticandomi io inpiegar

copiofamente,& con ordine in questa linguala

vitidiGeroldo, cauata da lettioni, &hinnila-

tinidelfuoantico officio , diinfermo , & debile

in un momentodiuennifano , &gagliardo .

Quelloaccidentepoi ci mette , quafiinanzi gli

occhituttalacofa: Nonfitoftoper queſto diuin

volere(cheperaltrononpoſſo imaginarmi)fü

confignatala vitadelSanto alproẞimo Arci-

uefconodiColonia ( & da lui contra l'ifteſſo di-

uino voler cèlata ) ch'egli caduto in reprobo

fenfo ,fu priuatod'ogni titolo, &riputatione.

Allafine ,perfarfi questa deliberation di Dio

palefe intutto,Monsignor Bonhomo mio stretto

parente,Nuntio Apoftolico nella Ceſareacorte,

emandato da Gregorio Decimoterzo à coteflo

luogoà punto doue nacqué il Santo ; &,con-

dotto da intrepido animopermezzo di crudeli

infidié vi arriuafaluo . Ben pare, cheper vo

lontà



lontàdi Dio V. A.baueffein tempo dipericolofi

negotiiappreffo difesipregiatogentilhuomo di

quefta Città, doue è il corpo di Geroldo; accio-

che quandoleoccorreffe à leggerla vitadi que-

fto Martire, comprendeffe, ciò effer auenuto,&

peraltririspetti diSantaChiefa,&particolar.

mente,acciochefoffe celebratain coteftopaese

lamemoriadelfuo,&noſtro comun Protettore.

Chipenfapoi allefelicità ,feguite , nonfotto

T'honorataNunciatura delCardinalSan Mar

cello Romano: mafotto quella del Vefcovo di

Vercelli Cremonefe ;potràritrar, che Geroldo,

ilqualhadaDie impetrate moltegratie ànoi

Cremonefi , & à molti altri , habbia maggior-

mente aiutato ilvalore , la magnanimità , la |

prudenza ,& ilZelo di cotefta Città,fuapatria,

delpopolo , della nobiltà , della baronia , delSe-

nato , & deCanonici , àributtar indietro , chi

cercanadiopprimer ilfracolor dominio . Che

lifeffohabbiamantenuto l'ardir loro,fefficiëte

àcolmarin tuttiifecoli di speranza ibuoni, &

didifperationeimaluagi ; contutto che non ue-

niffe ancora ilfoccorfodel Rè Filippo , defenfor

AllaCato' caReligione ; & con tutto chefoffe

lontanosiprontofoccorfo di Roma, piamadre

diloro



di loro non meno , che eßifiano di lei riuerenti

figliuoli. Anzi , che , mentre fi metteuano in

punto le migliori genti d'Alemagna , Geroldo

habbiafattipareri Coloniefi Torri diferro ,&

muridibrožo fino alpoffeffo delnuouopadrone,

contrainfiniteturbe , armate perrimetternel

luogo diprima l'altro cacciato difede . Affer-

merò permaggiorteftimonianza delfauordel

Santo , che l'Imperator Rodolfo , incitato da

quefto diuino stimolo,bà con animo Cefareotrà

graui difficoltàfattaprouifion
e
perlalibertà,

&grandezzadi cotefta Signoria , & dicotefto

Artiuefconato. Che il Duca di Bauierabàmef

fo ogniforza à defefa de Coloniefi cötralafero-

cißimacongiura; & chefinalmente quel Alef

fandro Farnefe,chenopuò eſſer ne inganato,ne

vinto, apenagiunto, habbia veduto, affalito,&

epugnatol'inefpugnabil Nouefio . Aggiungafi

poi , chelecofe marauigliofe no temono moleftia

dilunghezza, chenonfipuò defiderarin ciòpiù

mirabil chiarezza di quefta , che i Coloniefiin

così turbati tempi habbiano impetrate in vn

punto due gratie poche volte concedute àgli

huomini,& difaper elegerfi,& dipoterottener

àlorofeieltavaperfonaggio dellequalità div.

4. La



A. Laquale ( ildiròpur conlicenza dellafua

modeſtagloria ) peramar eſſapiùgli altri nel

Signore, chelaperfonafuapropria, èpaffata co

tantofpiritodalriposo all'affanno,dallaficurez

Laalriſchio ,& dalla paceallaguerra . Mette

lafuafaccia come dura pietra contra le cofe

auuerfe:èPaftorfedele dellefue Pecorelle , non

mercenariodefuoi affetti ; porge alle fuefpiri-

tualicreatureilpane,& ilpefcedellefacramen

sali gratie moltiplicato conlabenedittion del

Creatore:conparole , codite di Euangelicofale

rendefoaneilcibo della correttion paterna in-

finoai guftipiùfchiui delvero bene :& àpena

elettaatalgrado hà cominciatoà fartremar

inemici ,&àmetter icofumi in affetto con r

forme:& hàriaccefanegli animiditutta Ex-

ropafperanza difatti affai maggiori . Quefti

argomentipienidi stupore, di horrore, &di di-

letto, mettonoinchiaro,chequanto V. A.&al-

tri Principi hãno operato inferuitio di Colonia,

&quantohannofattoi Coloniefi steßi, oltra la

mifuradell'humano valore,fia procedutodalla

continouainterceßione di queftofuo, &noftro

commune Auuocato . Cosìfivede , cheilgran

Diohàpriuilegiato Colonia à queſta etàdefuoi

più
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piùfpecialifauori; accioche coprefo effermente

difuafuprema Maestà , che coftifi celebriilno-

me di Geroldo più affettuofametefiaaccettata

la volontà Divina . Deuràpur dunque bauer

in riuerenza il riconofcente animo dell' Altezza

Vostranellafuatranquillità , & nefuoitrionfi

quelSanto , ch'ella hà hauutoin aiuto ne'peri-

coli , & ne' trauagli ; & , facendo predicarcofte

la gloria, noancorconofciutadi quello, chegià

facarne& offa della carne & offa di cotefta

auenturata Patria , darà occafione à quelle

deuoteanime di promettersi cofefenonparià

quele degne almeno di effer meffe nelnumero

dellegrandißime. O cheallegrezzafentiranno

quaggiùifedeli , &làsù i Beati ,& maßimela

gloriofa animadi Gregorio XIIII. chetanti

annibàbauutoingran deuotione quefto Santo

quando lo vedranno effer riuerito da Colonia

fottoildegnifs. Duca Ernesto Bauarofuo Arci-

uefcouo Elettore,& daCremonafotto ilkelan

tißimoCefareSpecianofuo Vefcono;&,chefe

benCremonabàcominciatoprima àtener Ge-

roldopercanonizatonel catalogo defuoi Santi

molti &moltiannifono co'lfarfolennemente

lafuafeſtailſettimodì d'Ottobre , pur Colonia

non



non le cederàper l'auenir di deuotione, di chie

fa, di ornamenti, di veneratione , di voti , &

d'altrihonori,fatti in boner diquefto Santo.

Horaperprocurare anch'iocosì piritualgau

dio; Ecco, cheindrizzo àr . A. quefta mia ope-

retta,ficuraditrouarfacileadito , per entrar-

fene nella Serenißimagratia di lei ,& di cotefti

nobilißimi fpiriti , poiche nonfenza misterio è

Cremonese l'albergo,doueripofa ilcorpo delSă-

to, Cremonefe ilBonhome , checon Pontificale

auttoritàlefucompagno ne'militari romori,&

mellefacre fatiche; Cremonefe , chì di propria

manoiuileprefentarà questemie deuotioni &

Cremonefe , chifin diquàglicle dedica . Etper

chelHiftoria, che d'un Germanoparla uiene

dachifi puòquafi chiamar Germanop antica

origine , vogliotener perfermo, che ella , come

vero Germanol'abbraccierà volontieri . AnZi

dipiù ,percheparteda Italiano, quafi Cancel

liero della Diuina inſpiratione , &fcrittacon

parole Italiane,&fe neuiene à così meriteuole

Arcicancelliero delSacro Romano Imperio per

tuttaItalia; sò, chefaràfacilmente autenti

catadallaeccelfafuaprotettione . Però riac-

certandomi , ch'effa ricenerà religiofamente

questa
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quefta miafaticaal par d'ogni altro Principe,

come cofafacra; la defenderà valorofamente,

non men d'altri , come cofa naoza ; &l'amerà

ardentementepiù d'ogni altro , comecofa fua

particolare , io con ogni confidanza mi ripofe

nellafuabenigna inclinatione , &con ogni hu-

miltàm'inchino alla(uagrandezza, colpregar

Noftro Signor Dio , à conceder, che conl'accre-

fcimento,chefarà l'honor del Santo tràpopoli

dir.A.vadainfieme tanto crefcendola virtù,

&felicità loro , chegodano infieme con effo lei

fommapace inquestomodo,&fommagloriain

paradifa. DiCremona alliz9.di Luglio 1592.

DiV.A.Serenif.& Reuerendiß.

Deuotißimo Seruitore .

RomanoBorgo





E piace à gli huomini

quel, che piace à Dio,

di accettar quel, che fi

può,et che fi deue;pen-

fo, chefarà accettata la

buonaintentione,& o

pera mia nel fcriuer al

meglio , che poffo quelpoco, che fi troua di

Geroldo,per hauermi egli con fua intercef

fionerenduto da morte à uita un miounico

figliuolo,& reftituita à me ſteſſo la prima fa

nità &per nohauer io uoluto laſciar in peri

colo diperderfi certe reliquie della fua His

ftoria,fparfe in diuerfe lettioni, et hinni del

fuo diuino officio , ridotto à una fola copia

antica ; et pernohauerparimëte faputoco-
nō

tradir all'inſtanza de'Sacerdoti, che gouer

nano la fua Chiefa . Non rifiuti digratia alª

cuno quefto miopenfiero ; et mi fia cortefe

d'amoreuolezza , ſe in ciò hò hauuto più ris

guardo alla forza del defiderio, che allade

bolezza della compleffione, alla grandezza

dell'obligo,che alla piccolezza ₫ll'ingegno,'

et allacompiaceza del genio , che alla confi

deratione del facrofoggetto. Tutti micre

dano,



dano, che la prontezza dell'animo habbia

fuperato la diffidenza del potere, per far al-

menoun maggior dono di deuotoferuore ;

po che nonpolloporger altro, che indegna

offerta diparole , ftimando di non diminuir

l'honore del Santo : ma di ſcoprir più abon-

danteméte la mia buonauolontà intorno al

debitomio,& uerfole preghiere de gliami-

ci; etfappiano certo,che quefto fincero atto

alla penna moftrafchiettamete l'intrinfeco

cocetto della uerità. Più oltre l'honefta,che

commandaàtutti i timorati del Signore,mi

fa confcienza , che io notenga otiofo il mio

pouerotaléto, et, chenōlafci fepolta laglo-

ria di Dio, manifeftata in queſto Santo , la

marauiglia dell'età, che lo uide, l'honor del-

la patria , che loproduffe , et la contentezza

della Città, cheferua ilfuobeato corpo . Et

perche uanno moltiplicado i difordini ucg-

go ancora la uita noftra hauer bifogno di

moltiplicati incitamenti alleuirtù,accioche

ifedeli ftianofaldi contraletribolationi; no

effendochiamati , fenon a patire, & confor

marlià chici ha redenti , phauer anchepar-

esdell'heredità con Giefu Chrifto . Gioue-

ranno
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canno affai gli eſſempi publicati di queſto

Santo , cheecciteranno tanto maggior ar

dorenè cuori,quãto egli hà hauuto più gra

tia di moftrare angelica fortezza in queſto

ftato di fragilità , et miferie ; Poiche laſcia

dopòſeſcritta nel martirio co'l propriofan-

gue lieta dimoftratione di perfetta carità;

&, adempiendo còfuoi fatti tutti i fanti cô

mandamenti , aftringecon grato sforzo an

coraglialtriàferuar eguale obedienza . Et

queftapublicationefarà cara à Dio, ilquale

hà autenticato con notabili fegni la Santità

di Geroldo, pobligar il mondo à tener uïua

memoria d'un nuouo interceffore ; per ac-

cender una chiara lucerna in mezo la cafa

della militante chiefa ; perfar fentir meglio

ilfapore del celefte fale alle perfone terrene;

& far ueder in quefto uiaggio un pellegri

no,chiaroper pellegrine qualità . Così lon

codefcefouolontieri à tor quefto pefo, poi-

che il merito del martirio mifpinge:il debi-

todellagratitudine miauifa; l'officio de gli

honeftiprieghi mi graua;mi rimorde lofcru

polo dilafciar occulta fi fruttuofa lettione

& lafperanza del diuino aiuto per mezodi

A 2 Gerolde



Geroldomicöferma . Mentre cerco di fchi-

uar quefto errore,che no preuagliala difua-

fione della debolezza alla giuſta effortatio.

nedisì degniriſpetti, intáto farò forfi corfo

in un'altro , che , interponendo alcune mie

meditationi à queſta ſcrittura , il defiderio

di compiacer à un certo mio diletto haurà

potutoin mepiù, che il giudicio . In questo

io uoglio eifer accufato, fe non meritafcufa

unapia difpofitione, di chi crede,che niuno

eccelléte arto de'Santi fi debba paffare fen-

za inuitariſenfi à qualche contemplatione,

conofco bene,che hò più bifogno ďlla dolce

modeftia, che dell'amaro gulto del lettore ;

& piaccia a Dio,che quello, che non rieſce à

fatisfatione del curiofo intelletto ; riefcaà

frutto dell'animo deuoto ; poiche hò mifu-

ratoqueftomioproponimento con zelo di

humilta Chriftiana ; et nó con uanità di am-

bitiofo applaufo,mettedo ogni mio fine nel

benedell'altra uita, et nõ in queſteluſinghe

tranfitorie . Hormi fia lecito di trouar co-

paffione,fenomerito gratia, che qftafatica

nófara da altri adoperata in uano,quádo ſa-

à piaméteguítata cófpirito di deuotione.

Nis



EL mille ducent'uno nacque Ge-

roldo in Colonia , potentiffima

Città d'Alemagna ; ne fù men

nobil difangue, che di patria, de

lanobiltà dello fpirito auanzò l'una, & l'al

tra parte. Doue mancò l'abondanza dè beni

temporali fupplì la beata pouerta Chriſtia

na,che lo fece ricco à pieno, & grande fù in

uero l'hereditata nobiltà; mà atlai maggior

quella, che acquistò la propria perfona, do-

ue ilpuroftudio de'Santi coftumi teneuail

primoluogo . In queſto ſolo egli non li ſen-

tiuamaifatisfatto, che li pareua pursempre

diefferinferiore al gran defiderio , dal qua

le era mofſo à far offitij di perfettione . Fi-

nalmente fù marauigliofo per Santità ,men-

tre, che uiffe: & gloriofo dopò mortepfa-

moli miracoli,hora il fuo uenerabil corpo è

tenuto con molto honore da Cremona in

Italia .

Nella fanciullezza non fù fanciullo da

piccolino diede faggio di figliuol fauto , &

dabene, perche entrando nella pueritia,nó

entrò nelle puerili legg erezze . Haueua

per trattuilo diftar inginocchiato inanzi le

figure
A 3



figuredeSanti con un guardo, fpiccato dal

le uifcere, & dileguaua nel riuerir l'imagine

della gloriofa Vergine , & nel carezzar il

puttino,che à leifcherzaua in braccio, & pa-

reua, chefeſteggiaffe con Geroldo . Doue

noera efpreffol'ardore dall'animo , & dalla

bocca,che s'affannaua di parlar col Signore;

era peròbene intefo,& caramente riceuuto

dalladiuina compiacenza , di maniera , che

le tiraua di mano ogni benedittione, & gra

tia. Nelpartirfene, lafciaua mal uolontieri

con gli occhi quel,che con tenera riuerenza

portauafeco nel cuore . Crefciuta l'età, fat-

ta maggior la deuotione,& fcemati in gran

partei defiderij humani , fi forte impreffe

ne delicatifenfi quefto religiofo diletto,che

in quei debili anni faceua ceder ſenza fatica

tutti gli appettiti,reprimendo l'impeto del-

là giouentù , cheportafeco tanta licenza .

Cosi fi teneua ricco , poffedendo il poco ,

come farebbe stato pouero , le con altro

penfiero haueffe poffeduto il molto , fti

mando ueraricchezza il goder i ficurimez-

zi dellafalute . Et fi tenne ricchiffimo dife

penfato , che hebbe tutto il fuo à poueri¿

poiche

I



poichecon prezzo mortalefihaueua comẽ

perata la ſperanza della Diuina mifericor.

dia. O mirabil effetto della limofina , chi

così dona ; non dona : ma toglie ; anzi , le

fi dà una cofa ; fe nericeue più di cento, &fene

di tal ualore , che ci è data cofa grande per

piccola, eterna per caduca , & celefte p ter

rena. Felice dono,feliciffimo donatore,che

colpriuarfi qua del fuo , fe ne arricchiffe al

troue cosìbene. Cosi fece Geroldo,fin che

hebbeil modo di farlo, & poiche nonhaue

ua più , che dare daua lietamentep ù , che

maiconlapietofa liberalità dell'animo. Et

fatto emulo de gli huomini meghori , & de

gli Angeli uiucua più di digiuno , che di cia

bo, quando fi maceraua con aftir enza, s'in-

graflaua d'opere di carità , fifatiaua difacre

contemplationi , conuerfaua in Cielo, lon-

tano dalCielo : habitaua nel mondo, & era

cittadino del paradito : nutrendoli qua de

più uili alimenti , fi pafceua delle uuande

reali alla Celefte menfa : & ftando aftratto.

da terra faceua che nudaterra fotte letto,

& ripolo al a ftanchezza del corpo, metten-

dofilegno, òpietra fotto la telta in tempo,

A 4 che



che erasforzatoà dormire, perdar qualche

particella alla natura di quel che bifognaf

fe,& ptenerfottomaggior feruitùla tiran-

nia dellacarne . Vfaua ancora dibagnarfi

tutto del fuofangue con battiture d'afpra

difciplina, accioche uedeffe di fuori quella

fomiglianza del Crocififfo , ch'egli già fiha-

ueua impreffa di dentrocon follecita medi-

tatione,& così martoriatelemembra,le co-

priua di cilicio; perche li dilettaua di ftrug-

gerfiper edificarfi, & di pderfi, pritrouarfi.

Inalzateui qui , gradite creature, intente al

feruitio del Creatore , imparate ui pregoà

coformaruià quello, dal qualfete formate,

careanime mie,anime mie Chriftiane cerca

te di acquiftar có Geroldo quefti fregi,che à

guifa di tante annella d'oro, ornano gliani-

mofi Cauallieri di Chrifto , accioche poi il

Signore habbiaà carezzarui con occhio fa ,

uorcuole,& honorarui de'primi gradi nel

trionfo, che egli fàgoderal fuo Celeste po-

polo. Gia pienodi feruor angelico,hauedo

bencofolato lintelletto in conofcer Dio,la

memoria in riguftarlo,la uolunta in amarlo,

laboccain lodarlo,le orecchie in udirlo nel

le
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leuoci de religiofi, & lemaniin feruirlo ne

bifogni del proffimo , non uolfe, che man-

caffe lafua parte del contento à i piedi, in far

uarie peregrinationi, ne à gli occhi, in mirar

perdiuerfipaefile reliquie de'Santi. Si ri-

Ife di fpinger il paffo alla uolta di Roma à

farriuerenza à San Pietro, & à San Paolo,&

uifitar quel principal cimiterio , così pieno

di uenerandi corpi, celebrato dal concorfo

di tutto il mondo, con penfiero di paffarſe-

ne dimano in mano à goder la uifta di ter-

ra Satad'oltremare, atterrarfi al defiderato

Sepolcrodel Signore, toccarlo, baciarlo, &

iuirifoluerfi tutto in fofpiri di amore , in ge-

miti dicompuntione, & in lagrime di alle-

grezza. Prefe un fedel compagno del fuo

tempo, & fecondo ilcorfuo, à fe congiunto

più perqualità di caremaniere, cheper gra-

do di parentela, riputando megliore la na-

tura, chela legge, il coftume, cheil legnag-

gio, & l'elettione, che la neceffità . Ma , per

prepararli meglio , uolfe andarfene prima à

tor ilperdono al famofo S. Giacomo di Ga

litia , ne l'ambitione della nobiltà lo può ri

mouer dalproponimento dell'andar à pie

di,
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di ; ne l'afpro camino lopuò ritardar dalla

pronta deuotione ; ne il longo uraggio lo

può rallentare dal dar pfettione all'opera;

che, doue la gratia è accettata uolontieri'

non sà effere impedita da cótrario ritegno ,

abbracciado tuttele cofe utili, ò neceflarie,

& difponendofortemente , & foauementei

fuoi marauigliofi effetti . Così gli parte

da i commodi della propria cafa ; accioche

diuentaffe ricetto delle delitie del Signore;

abandona la patria del corpo, per cercar

qlla dell'anima ; laſcia i parenti, & gli amici,

perunirfipiùstrettaméte co Giefu Chrifto,

& per effer fatto degno della fua beneuo

lenza . Simetteinuia conuna fola tonica

indoſſo,ſenzauerga in mano,fenzafacchel

la al fianco, perandar meglio fornitodi fpe

ranzain Dio; & pertrouar maggior fofte-

gno dalla diuina bontà ; difpofto di uiuer

lietamente à ftento col foccorfo di queipo-

chitozzi dipane , che limofinando li uenif

fevo porti da Chrifto per pietofa mano de

huomini,&col refrigerio di quell'acqua,

the poteffehauer nelpunto della neceffità

a,fottrahendo ancora tal uolta ail'ifteffa

necef



necefsità qualche parte di quefte coſe fe

condo,ch'egli ſentiua abondar in ſe il diuin

nutrimento . Et tutto ciò faceua , perrin-

gagliardirmaggiormente la mortificatione

de fuoifenfi,& perbeuerpiù di quell'acqua

di falute, cheper alcun tempo non ci laſcia

hauerfete ;&per nutrirsi più del uiuo pane,

che degnamête mangiato eternamente co-

ferua : che,quanto più fatia,tanto più fibra-

ma : chefenza fapore, è così faporito : che

non par,che operi,& fàfi gran giouamento:

che largamente fi difpenfa , ne mancamai

che fi raccommunica tutto à tutti , & refta

intiero à ciafcuno ; accioche poteſſe poi fa-

tiarfi più affatto , quando alla paleſe , & alla

fcoperta apparirà la gloria del Saluatore.

Fatta riuerenza alle reuerende Reliquie di

San Giacomo; non uolendo impigrirfi nella

peregrinatione di quefta uita,per confeguir

totto il ripofo dell'altra; meffofi in affetto,di

nuouo entra in camino, dimenticadofi Co.

Ionia ; ricordandofi diRoma ; per far il deli-

berato uiaggio à quella fanta Città. Vorrei,

che queſto fecondo peregrinaggio foffe fe-

lice, come fu ilprimo : nondimeno spoiche

fù
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fù sicaroà Geroldo l'infelicefucceffo ; nos

ardifco à leuarli col mio defiderio il fuo

bene,& turbar col miodifpiacere il fuo cỡ

tento . Benedetto fia il nomedi Dio , cheà

quelli, cheuolgono à lui la faccia ; & in lui

affiffano gli occhi ; dopò la tempeſtamanda

tranquillità: dopò l'afflirtioneinfonde giu-

bilo,& moftraper certo à gli amici fuoi , che

ficoronalo fpirito di quello , che riman fer-

mointempo diprobatione . Ne alcuna de-

uotaperſona fi ramarichi per la uita , che hà

perduta ilSanto in questofecondo camiño;

anzi l'anima più fi confoli per lo guadagno

dellapalma,che egli ha coſeguito. Volendo

Geroldo adempire il concetto dell'animo

fuo: defiderolo perla deuotione:frettolofo

per lo defiderio: impatiente per la fretta ;

trauerlati diuerfipaeli : fene uiene in Italia:

arriua in Cremona ; efce fuori della porta

Mofa :nemolto camina,cofteggiado la riua

delPò, che capita à una Villetta , chiamata

in quei tempi Manica la quale allhora era

uicina al fiumeuerfo la Citta ; ma non ſe ne

uede hoggi orma, che la uioléza dell'acque,

rodendo il terreno , l'haleuata in tutto.

Qui
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1

Quì ilbuonferuo di Dio, fentendogran ro

moreinluogo folingo, poco fuor di mano,

drizzal'occhio tra folti arbori, oue l'inuita

l'orecchia,&,ueduti due huomini azzuffarli

infieme con armi , ftimando ueriffima l'ira :

& più uero il menar delle mani ; &, che non

fi poteffe finir ciò fenza morte , ſcorge tanta

crudeltaperbeneficio altrui , & non la mira

perfe fteffo : ia difcerne per lo proffimo , &

non la guarda per la propria perfona : la cō-

fidera per lafaluezza de gli altri , & non la

comprende per lo particolar danno . Et no

fi auifando , in che pericolo egli poteſſe in-

cappareperle forberie folite à coglier nella

rete i femplici uiandāti;arriſchia la fuafanta

uita, pertrarne di rifchio quella de rubato-

ti di trade; perche la finta riſſa tra maluagi

fcopri poi l'accordo della deliberata mali-

tia . Egli,benche fifenta il corpo ftanco per

uiaggi , per digiuni , & perafpre penitenze,

nondimeno mantiene l'anticofuocoftume,

comequello, che femprefi trouaua gagliar

1 do nelle fanteopere ; & del continouopro-

curaua di ritrar deftramente al beneleper-
V fome dicattiua uita, & temperar conmodi

piaceuoli
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piaceuoli quelle , che erano trafportate da

colera. Così fi moue;&,quanto più prefto

può, saiuta col buon uolere , affrettandoi

beatipiedi,portatori di pace, per giunger là

àtempo à quietar quel furore prima , che

nefeguiffe maggiormale . Appreffatofi al-

quanto,comeinterpoſta perfona di Dio, có

facciapienadi carità, con atti, & parole fof-

ficienti àraddolcir ogni inacerbitoanimo,

prega , riprega quei beftiali à pacificarli in-

fieme; & s'affanna di adempir ogni difcreto

douere có inſtanza d'amor fraterno . Chi

penſerebbe mai , che egli foffe per riceuer

sì ftranamercede da quella maluagità in ri-

compenfa di così bu on officio ? & che tanta

amoreuolezza foſſe così malricambiata ?.

Ilcambiofù tale,che il fimulato ſcherzo de

contadinipaefani riuſcì purtroppo ueroin

offela dell'amoreuol pellegrino. Erapalefe

dafe,&perchiaro argomento la pouertà di

Geroldo; purtofto, che lo uidero i ladroni

inebriati di maltalēto, credendo più all'in

gordigia loro, che alla manifeſta uerità, ha

ueuano fofpettato , ch'egli come accorto,

cosìandaffe attorno fottopanni ripezzati,

•
per
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perportarpiù ficura qualche celatafomma

di dinari . Non guardano irapaci , che la

ciera di Geroldo dia fegno d'un animo fin-

cero , & , che moftri maggior mendicità di

borfa , che dihabito , &, non uolendo per-

der la uentura , che fi ftimauano d'hauerin

mano,fi accennano con la coda dell'occhio,

pereffeguirl'accordo contra Geroldo nella

maggior apparenza della lor difcordia .

Nonuedonol'hora di dar di piglio al botti-

no, l'hora,che à quellifarà di pocogufto ; &

farà forfi cagione di perpetuo tormento,

doue à quefto dicerto porterà breue dolo-

re:&eternogiubilo . Itrifti poftoli il guar-

doaddoffo,fannou fta di no guardarlo ; &,

fogghignando con uifo rincagnato,ficuri di

torli la preda , che fi credeuano effer ricca ;

& , che il buon pellegrino no haueua, fi fpic

cano dalla contefa, pertorliin prima quella

pretiofa uita , che à gran pena eglitraheua

feco .Cosìcadderoin crudel pensiero, & al

crudelpefiero feguì seza indugio lo fcelera-

to effetto. Allhora certo di morire,& cono

fcendoil tempodella ſua uifitatione,attéde

l'ultimofuopunto confuegliata prudenza,

come
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comeferuo,che dinotte fe ne ftà defto, pro

tamente afpettando il ritorno del Signor

dallenozze,per aprirlo tofto,che fenta effer

tocco l'ufcio ; & s'inanima à uincer il terror

dellamorte col defiderio della morte, sì co-

mehaueuagiàuinto l'amarezza d'ogni có

tradittione, colgufto delle contradittioni.

Senza dir altro, nonparendo di far mente à

sì brutto fegno, fi riuolge con l'ufato paffo

alfentiero lafciato ; nefi prefto giunge all-

argine, onde era partito, per ricociliar quei

ribaldi, che fi troua costoroà i fianchi ; & in

un tempo fi uede calar addoffo l'arme."

Qui, compatendo alla maluagità col riftrin-

gerfi nelle fpalle , refignandofi tutto a Dio

col leuarfi in fpirito , & ſchiuando di ueder

sìfcelerato atto col tener gli occhi fitti in

terra, nonfèfegnodi fuga ; non fimoffe ; ne

fifmarrì : mafermòconmarauigliofaforza

il cuor fuo, da niuna parte turbato,effendo

in tutto difpofto , ne a fuggir , ne àpregare,

chel'unono li ualeua, nel'altro fperaua, ò fi

curaua, che li ualeffe . Et riducendo àme

moria le angonie del dolce Giesù , s'ar

mòdi queſtafortezza; accioche foffero uit-

toriofi

2

1
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toriofii penfieri nellaperdita delcorpo, ap.

parechiandofi al martirio , che haueua già

bramatofi lungamente . Gli affaffini,încru-

delendo contra di lui foletto all'hora , che

àguifa di agnello fe ne ftaua mafueto nelle

branche de lupi, lo ferirono nella tefta, nel

petto,& nelle palle . In quell'iftante penso

il demonio di far bel colpo : màno gli uen-

nefatto, anzi per contrariofentipercoffe di

fcorno,& di cófufione ; perche non auenne

à Geroldo quel, che occorre àmolti, che in

talincótrofentono in ſe ſteffi ucciſa la pron

tezza dell'animoprima , che riceuino le fe-

ritenelcorpo. Mentre,che i felloni fi ſtaua-

nopercotendolo ; egli tacito perfeuerò nó

menfaldo nel uolto,& nelle parole, che nel-

lamente , nonoftante , che il dolore lo ſpin-

geffe à lamentarfi , anzi la pietà di queſto

Santotrionfaua della crudeltà de'micidiali,

&fipuòcreder ragioneuolmente, che,fe-

rendo effi lui di fuori con l'arme; egli cer-

caſſe difanar con l'oratione le piaghe , che

gliempi faceuano dentro àfe medefimi col

peccato . Et benfipuò penfar, che allhora

Geroldo contuttoil cuore raccomandaffe

1
àDio

N



8

a Dio quelli , cheTuccideuano , ricordan

dofinelfuogranpenare , che il Redetorper

maggior colmo di carità fece gratia della

Incarnatione al mondo, quando il mondo

erapiù guaſto,chemai : ci procurò la ricon

ciliatione, qnando era più ardente l'ira det

padre: oròper li crocifitfori, quãdoera più

tormétato; & cibò noi di fe ftello , quando il

noſtro ſtomaco abhorriua più le coſebuo-

ne. Allafine Geroldo , in sù l'eftremo uer-

fandol'innocentefangue ; incrocicchiarele

braccia alpetto, caddè conlafaccia in ter

ra; & con attimoftrò, che tacitamentepre

gaua la Diuinabontà àbenediril fuofpiri-

to in quelpunto ,à comandar, che partiffe

dal corpo in pace, &,che foffe riceuuto nel-

la beatitudine di uita eterna . Ofilentio pie-

nodigridi, non intefi dall'udito humano,&

comprefi dall'orecchia diuina , che non fà

fentir il fuono da preffo: & penetrafoprale

ſtelle ; non moue lalingua : &commouele

wilcere debeati ; non empie la bocca •&in-

gombrai Cieli , humilmente fta chero : &

afcendetantal
s'agghiaccia in mezo à

mataifa

mortiferofreddo; &arde díuiua carità; no

per.
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percuote l'aere : & uà à toccat infinoall'in

timo della mente diuina , la diabólicatrub

deltàgli daftrana pretura:& l'angelicapie

taloprefentaal trono dellagratia, ò filétio,

uotodiparole, pieno d'effetti . Geroldo pas

tiente nel dolore ;& impatiente nel defides

rio d'effer in paradifo , ua mancãdo di fuo-

ri: & firinforza di dentro; lafcia queſta iu

ce: & s'affretta à un'altra più bella ; giace

ftefo :& , correndo , finifce il calle de'giufti,

auanzandocon la perfettione del morirele

degneattioni del ſuoben uiuere. Cosìegli

à guifa di colomba conpenne inargentate

digratia nel candore della purità , & indo-

ratédigloria nel pallorede gli affanni fene

uolòdalpuzzolence diluuio di queſtemone

dane pervertità nell'Arca del Cielo al fuor

diuinoNoè, portandofene inboccaunyera

de ramofcello di mifericordia , colto quài

giù fu l'arbor dellafantaCroce . Stemb

Quigli occhipietofi , per compiacer alla³

naturaltenerezza,faccianocompagnia.com

pianto alfanto corpo, sì mal trattato : &i

Códicuori cófeftoloaffetto accompagnino

läbenedettaanima sìben fornita dimeriti,

B & che
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che te ne uà à farlieto il Cielo della fua pre

fenza. O Dio mio, tu,che ſeiſolo l'omnipo

tente, pchehaiuoluto parer debole in tāto

bilogno diqueſto fedel feruo ? Tu,che ſem-

pre gifei ftatouicino per gratia, pchehora

tiè piacciuto effergli lontano per foccorfo?

Gia liberal di difefa, & horaſcarfo d'aiuto?

Ben fi uede.che tu apoſta laſci : 82 non aban-

doni; tiparti :& ſtaiàlato ; nonť'adoperi :

& ci metti fotto la tua mano; permetti le

preſſure: & cicuftodiſci , come pupilla de

propriocchituoi. Tuuai moltoben pefan-

do tutte letue attioni con giufta bilancia

d'incomprensibil giudicio , poiche tu fei ue-

nuro non à metterdelicatura , & otio : mà

coltello,&afpro effercitio . Tu proponifor-

tebattaglia à tuoi amici ; affinche riportino

maggiorpalma di obedientia , perfeuerate

infino alla morte; che, fi cometu,Dio Altif

fimo,fei liberal donatore alla humana crea-

tura de tuoi fauori ; così fei fagace proua.

tor delle fue, uirtù . Tu fai Signore àguifa

d'uno,chefondaunagran torre, che,quáto

inrendedi farla più alta ; le getta tantopiù

abaffe i fondamenti,-L'anime.dunq ; cost

demandare



domandate da Chrifto , cofi ſeguitate con

amore,& ammaeftrate in tanti modi fi dia

no allo ſtudio della patientia Chriftiana.

Queftafcopre il fauer dell'huomo, & nella

fcola celefte non fi può impararcofa che dig

più utile alla uita , & che infegni più libero

adito al paradifo . Atrendano quelli che

coltiuandote fteffi , no lafciano germogliar

la radice de' fenfi , neimpedir la femenza?

della parola euangelica , & procurino , che

comepalma fiorifca in effila fanta grati

L'huomopatiente è quel giardino , che Dio

guardacon fpinofa fiepe di trauaglij , que

egli gode le fuepiù care delitie , & la tuapiù

grata recreatione. Quigii humani pentieri

quantopiùpenetrano a guita d'arbori nel

terreno delle contrarietà, tanto più ítanno

forti contra ogni groppo di uento , & ren

donofrutti inmaggior copia. Il cuor fermo

nelpatire è il grappolo, che maturandofi , è

fatto uermiglio dall'ardore delle atfittioni,

carofouramodo a chi ha piantata la uite.

E cofamolto ſalutifera tudar , & nó manca-

re in quefto neceffario effercitio , pſtabiliſi

in quella patientia,che è atta a fuperar ogni

B 3 eftrema

CIVICA

CREMONA
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cftremaimpatientia, & offerir continuamé-

tequeluelpertino facrificio difpirito , ben

difpofto nelle
tribolationi , per confeguir

purunauokala pacifica mercede, che fi pro

metteà bene effſercitati . Lapatientia è un

compofito doué entrano l'eccelléze ditut-

teleuirtù , è
primogenita della fede , allat-

tata dalla ſperanza,& accreſciuta dalla cari.

tà uiue di
mortificatione,troua piaceri nel

le afprezze, (prezza la confufione , & nonla

fugge,foggiacendo regna : humiliandofi , fi

alza ; colceder domalepaffioni , col ritirarli.

reſiſte al uitio : col non contraftar rompe i

cattiui affetti,ode, & nosete,uedé,&ngmi-

rà,&tacendoſempre bene cola bocca ,ſem-

premegliorifponde colcuore.
Benfempre

fpotranno gloriar aſſai i buoni in queſta

croce, poiche il patiente è da più. che il for

te,& iluincitor di ſe ſteffo,merita più hono->

re, che l'efpugnator dellefortezzé. Di pas

tjente, poifatto coſtante auanza ogni ma

rauiglia : fi refrigera nellefiamme ; letofra

rafoi,& rote : intrepido tra le fauci delle be

ffie, tiene itormenti non per pena : mà per-

gloria. Vince quando è abbattuto : nelpera

der
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fer il fiato reintegrala uita : & fa diuentar

a morte, di odiofa,& accerba, più cara, che

egemmedeglihonori terreni, & più dolce,

che il mele de piaceri corporali . Rallegra

gli occhi del Saluatore , moftrandofi uero

foldato del capitano , leaf reftimonio del

nomedel Sign. & fedel compagno di Giesu

Chrifto nell'ornarfi del proprio fangue , &

del liuoredellepercoffe. La fornace di que

fto Santoferuore fa di noi la più efficace ef

perienza, che fi troua ,come è piùpretiofo

T'huomodell'oro; così la coſtanza è più cer-

ta proua, il fuoco. lui fi temperano i

11uff

cuori de'fanciulli, & delle uirginelle, fi fan-

no forti, quafi al pari de gli Angeli fteffi .

Da quefto torchio delle preffure humane

efce quel liquore, che ſommamente è foua-

ue al gufto del Rè celefte ,del qual fe ne de-

urebbeinebriar ogni Chriftiano uolontero-

fo di bere nel calice falutare, pramorbidar

l'animaconla più pretiofa beuanda, che fr

troua,& percacciar uiala fatica del camino.

di quefta uita, &leuar la fete delle cofe hu

mane,che così fpello ci fa fpafimare . Chỉ

quifoftiene dieffer ben calcato; non réſta

oppreffo :"
B

1
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oppreffo: màcó nobil ualore riforge à pren

der una immaculata uittoria , un trionfo

fenza miſura, & hà il poffeffo trà maggiori

gradi delCielo, con lapalma in mano , con

la coronain tefta, con la ftola indoffo , puri

ficata nelfangue dell'Agnello celefte, eletto

peraffiftente dall'eterno Giudice nel gene

ral giudicio , fceltop collega de patriarchi,

Apoftoli,& Profeti,quando uerra il figliuol

dell'huomo in maeſtà à uédicarfi defubine

mici.Et chifarà, q'loche no s'affanni di cer-

carcoauido fpirito i fauori della coftanza ?

poicheleferite del martirio, cometate fam

melle in quefti terreni horrori, ornano la

Santità dell'huomo, non altrimente , chele

ftelleil cielo notturno , ficuri , & manifefti

fegni della noftra falute, uue demoftratio-

ni dell'amicit a di Dio,ueraci faggi de'futuri

premi, la più honorata occafione di cofon-

der il demonio, il più degno modo di glo-

rificarcon le noftre opere il Padre celelte,&

i più authentichi caratteri di fuprema bene-

dittione. Affrettiamoci con ognifollecitu

dineperimpetrar quefto generofo ardore,

Perottenerquefto illuftre uanto della ro

buftezza
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buſtezzafpirituale, eccellentepreminenza

dell'eterna pompa , principal titolo della

corte diuina, fourana dignità de' beati, raro

trofeo della militia trionfante, opera tale,

chefacoſe più miracolofe , che refufcitari

morti. Deh, feper adietro infiniti corfero

allegramête à riceuerl'honor del martirio ;

fi accenda almeno hoggi ne gli animi della

maggior parte infinito defiderio di uiuer

con merito di patientia , che è purmartirio

delcuore,martello delle imperfettioni, fo

mieradelle grauezze, maeftra delle fpiritua.

lità, regola della modeft a , & fodo cibo de'

perfetti Apparecchiamo una falda rifolu.

tioné,offerendo alla Santiffimą Trinitàac

cettiffimo dono di mente inuincibile nel

calcar lepaffioni, difapienza irreprenfibile.

nel faper comportar l'altrui ignoranza , &

dieffemplar benignita nel lafciar edificatio

ne diSanto amore, ftando forti nelcredere,

faui nelferuirfi della fperanza.& inferuora

ti nell'effet cirio della cita. Etper far pre-

fto, & pieno profitto, affiliamo tutti inoftri

penfieri nell'Auttore di tuttii noftribeni

confacriamo inoltriprieghi, & la noftra co-

templatione
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remplationeàGiesù Chrifto, noftrapatien

tia . Miriamo gli arnesi della fua paffione ,

chele fpine moueranno compuntione nel

defiderio,& medicheranno le punturedel

fomite: i chiodici manteranno fermi con-

trale pfecutioni,& renderáno libera lauir-

tù dell'operare:la lácia aprirà la uia del cuo

re alle Sante infpirationi, & chiuderà il mes

defimo àgli afſalti del nemico: la croce ci al-

zerà fuori delli affetti impuri , & ci darà in-

terno ripoſo : il fele cifarà pareramari ipia-

ceri di queſta uita,& darà dolcezza di deuo-

tione , & la ſepoltura cileuerà il guſto de

fenfi, & ci darà mortification uitale . Alle

grateui più degli altri uoi , che ſopra turri

gli altri fete oltraggiati dalli homini, felice,

chi uede quel , che bifogna ; più felice chi,

uegghia quãto conuiene : feliciffimo chi no

ceffa mai di pregar , & domandar il diuino,

aiuto ; màbeato fopra tutti chi in quefto cã-

po diramarico feminera qualchefofpiro, ò

lagrimetta, ò goccia di fangue ; perche nel

regno degli eletti mieterà abondante meffe

dipace frà i più anguftiati di giuſtitia, fra i

piùperfeguitati, & di gloria fra i più ſcher-

niti
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niti daquefto mondo.

Queſta fermezza hà condotto Geroldo

alla corona delmartirio . Egli parte,pieno,

di gloria,& reftano gli affaffini pieni di male

dittione, & fi uedranopien: di illufione fra

poco . Effi troueranno il caftigo,&nótro-

uerannoil bottino , & egli haurà ripolo, &

nonfentirà più trauaglio . Inhumane tigri

comefoftefi crudeli, che potefte tor lauita

à un'huomo,al qual altro nó era rimaſo,che

quel poco fiato , che s'affannaua d'adope-

arfi per uoftrobene ? Qui hà uoi guidati

l'empia arfura delle ruberie:& lui la pia fete

di fat feruitioal proffimo. Voiui configlia

fte per uoftro guadagno, & il uoftro conft

glio fi riuolfe in uoftro danno : uoi nell'uc-

cider il corpo d'altri hauete ucciſo l'anima

uoftra ; penfafte di rubar dinari, & fofte ru

1 bati dal ladro infernale . Ben haueua Ge-

roldo ricchezza : ma tale , che ladro non

ne poteua far rapina . Mefchini non tro

uafte l'acquifto , che penfauate, & facelte

guadagnar à Geroldo quel theforo , al qua

Te egli nonpenfaua in quelpunto: l'ingordi-

gia cercò l'inferno , & la patientia trouò il

paradifo.
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paradifo. Ofconofcenti , & ingrati à chrui

ufa parole di falute uoi refpondete urli di

rabbia? L'huomo di Dio opera per la uo-

Ara uita, cuoiper la fua morte? Egli fparge

dolcezza, uoifurore ? Egli amore uoi il fuo

fangue? Ofelice Geroldo , nel qual l'animo

fùprontoal martirio, ne il martirio mancò

all'animo,& al corpo. Veramentefei grano

fecondo, poiche cadendoin terra,& morto

à piaceri del mondo, hai prodotto fi gran

copiadifrutti fpirituali . O beato ; poiche

fcoffofuor delle paglie di quefte anguftic,

farai conferuato perfemprenel granaio ce-

lefte. Omortede' giufti defiderabile,che li-

beradalla morte , fà ficuro dell'immortali-

đà, cóla miferia leua le miferie, & dalla bre-

mità li transferiſce à ſtato ppetuo; accioche,

finendo uita caduca, ſe ne comincij un'altra

fenzafine.Dal uentre della morte efcela ue-

rauita :& di qui procede il felice naſcimen-

to de'Santi . Ofeliciffimo effito de'Martiri,

chetoglie all'huomo la uita , cheguereggia,

& gli da lauta,che trionfa,lo leua da nemi-

ci: & lo mette tra gli amici, lo fepara da gli

huomini,& l'aggrega cofi degnamenteagli

Angeli;
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Angeli,cambia labaſſezza in principal mag-

gioranza, gli fa ceffar l'angonia,& glifàfuc-

cedernotabil remuneratione , & gli fà gua-

dagnare in Cielo pergratia di Chrifto cofe

maggiori, che non fi perdono in terraperla

fierezza defcelerati, cofe più importanti p

merito, piùfublimi perpoteftà più pretiofe

perhonore;più grandiper gloria, & più du-

rabili per lunghezza di tempo . O'fingolar

theforo dibeatitudine,che nel goderlo,me

nafecotantopiùefquifito gaudio , quanto

è stato maggior il fudore in ottenerlo.

Aquefti, à quefti toccano i più eccellenti

gradidel cielo, de'quali non effendo degno ,

il mondo; Dioglitroua degni dife; &cara-

mětegli colloca tràfuoi più fauoriti , &più

grandi, in queſto modo apunto l'anima di

Geroldo, accolta dall'Angelica corte , con

grandiffimafefta è condotta al cofpetro del

Sign. mentre, che effagode fràbeati chori,

i Diauoli ſcatenati uedendo finito il Pelle-

grino , per fatiar l'infatiabil uoglia , ſenza

alcun riſpetto uoltanoper ognilato il mor-

to corpo, & ftandogli ſopra à caualcione,

fquarciandolauenerabilueſte, cercanoper

surro
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tutto con le mani bruttate di fangue , pér

ftrepargli d'addoffo & in fin dal cuore la pea

cunia, chea loro haueua cagionato ingan-

no,& àluimorte mà la cagion della morte

non'è trouata nella ſteſſa morte. Iperuerf

malfattori, incitati da maluagie fperanze a

farladroneccio d'incerto guadagnocócer-

to guadagno della propria dannatione , in

luogodi moneta, ne ricauano l'officio della

Madonna, doue era fcritto ilnome diGe-:

roldo, quello del padre,& della madre,&la

uitadi effo, & le dignità de fuoi anteceffori

diftrutte perlunghezza di tempo ne'poueri

defcendenti . All'hora arrabbiati per ue-

derfela fallita, gettaronodifpettofaméte il

libricciuolo contra la terra, & per ſoſpetto,

che non gliene fopraueniffe trauaglio per

qualcheindicio , & che non foffero pagati

dell'opere loro, rimboſcandofi,tolferofuga

quanto piuforte legambene poteuano lor

portare, fuga tale , che cercando difcappar

dalla menoafpra giuſtitia del ſecolo, ſe ne

ua¹à incontrar nella più feuera giuſtitia di

Dio,contralaqual non uale,nefuga dihuo

moueloce, nereſiſtenza di forte, ne malitia i

di
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diaftuto, ne l'afcender in cielo, neildefcen.

dernell'inferno,nel'afconderlinell'estremi

tà delmare. Ne da quefta giuftitia alcun fi

curamentefugge, fe non colui, che à leihu

milmente rifugge. Penetrino quefte paro

le, cometuoni del
cu

549 ,orecchie for

de uerfo i ricordi dellapropriafalute, &pal-&&

fino,comefolgori, ne'cuoriindurati contra

ilbenfare. Ma, chepenfauate difar di querdique

ftafantaperfonaòfieriffimebeftie no huo

minicoltrarlaafoffi a guifa d'uncane,doue

meritauare dieller tratti uoi ? Si credeuala

uoſtra beſtialità dar in predalefantecarni

Jupi,& à gli ucelli per celar il misfatto?Sì le

Holtrefaranno perpetua paſtura della mor-

te.che no more mai.Horbene mondanaat-

trocità, ſe hai occhi in capo àmano i mano

uedrai in facciatua, à tua confufione,& à ri

uerenza del creatoreà cui uiuono tutte lecà

cofe,cheauuerra quello ,che lanaturanon

intende,l'ufo non conoſce, la ragionenon

comprende, dichel'aere ſtupifce , la terra

fgomenta, & ognicreatura fi marauiglia .

Vedrai,chele fantemembra no resteranno

coschedamorfoalcuno:&farannoeffalca

F

1
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te da numerofoconcorſodi tutto ilpopolo,

&fenefaráin perpetuo grade ftima ,& ho-

norata conferua.Vorrà Dio,che come l'ani-

ma fenefta gloriofa in cielo, coli il corpori-

pofiinterraconfolenne honore ; accioche

quelle parti, che fono ſtate congiunte nel

dolore, fiano anche compagnenella gloria.

Non fi toſto il corpo del Santo huomopar

abandonato dal cielo, & dalla terra , chefu

bito Dio lofauoriſce,& mette in riuerenza,

& deuotione delle genti. Quando il mondo

crede, che gli amici di Dio fiano cancellati

dallamemoria di tutti, all'horafonopiù co-

nofciuti che mai, l'ignominia fi mutainglo.

ria, il difprezzo diuenta corona d'honor re-

gale,l'ifteffa difformità compare ornata di

fplendore Angelico, la ualle delle miſerie fi

innalza fopra i monti delle marauiglie,& le

tenebre fi fanno chiare come mezzogior-

no. Eccofuonar tutte le campane di Cre-

monadafe fteffe piùfortemente , &piùſo-

uauemente delfolito, & cómouerfi tutto il

popolo,& tutto il chiericato raccapricciarfi

d'horrore , & di ftupore . Ecco falire sú le

torriifagreftani arditi nella paura con tug-

to,
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to, cheſentano arricciarfi tutti ipeliaddof-

foi quali, riconofciuto ciòper aperto mira-

colo, accertano i cittadini , che tâl nouità

nonprocede ,fe non dafecreto misterio.

Corrono huomini , & donné d'ogni età , &

conditione, corre tutta la Città, uoltaforto

fopra in uari ragionaméti, fenza faper doue

fiuada , fparfa per diuerfe ftrade ; & queſta

cofa le mette tata marauiglia,& fpauéto nel

petto,che rimanedo ne uiua,ne mortalepa-

redinonudir, & uederquel,chepurode,&

uede, ancorache laftrana moffa delle capa-

ne faccia tuttauia chiara teftimonianza del

uero.Così uàciaſcuno portato da defiderio

diintender gli altrui pareri , & di diuifarne

con aſpettar ungran che di queſto nuouo

effetto ; ne gli puòripofar ilbattimento del

cuore;perche fi uede la cofa andar auanti;

&purstar inpendente, no poterfi penetrar

alla ueraradice del miracolo,ne faper.che fi

noleffe dirquefto . Spira fouauiffimo odo-

redal fantocorpo , forge nuouo lume da

terra, che,fpargédoi raggiper l'acre, figno

reggiailPòdall'una ſponda all'altra , 8 , fa

lendo in alto , inuita i mortali à cercar la

C gran

1
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grandezza di tanta marauiglia . In quella

certihuomini,che peſcauano nel fiume,fen-

tono l'odore ,& ueggono il lume di fuori :

macómaggior pfettione di dentro; checo-

sì piaceà Dio,i quali , pieni d'un nó sò che,

Jalciano labarchetta , & la rete con incer-

tezzaefteriore , guidata da interior certez-

za, meffifi in cuore diandar dietro latrac-

cia,inueftigando , onde haueffe principio

queftofatto . Finalmente, uenuti al dritto, i

trouano apunto quel, che non ſapendo,che

fi cerchino , li daua l'animo ditrouarlo.t

Trouanoil corpo di Geroldo impiagato ,&

mortomiferabilmente con unpicciol libro

àcanto, onde uſciua la luce, & Ï'odore , che

fiè detto.Etueduto sì crudel cafo,& sìgran

marauiglia, non biſognò più auanti, ſiſmar-

rirono,fuennero , & perderono l'animo , fi

cheàuntratto l'allegrezza ti tramutò in ſtu

pore: ilpiacerin horrore : & il defiderio.in

pietà. Riuenutipoi i buoni peſcatori, pren

donocuore, & , reputando àgran uentura,

cheà lorprimi fofle toccato di ritrouarsì

gloriofocorpo, nefannograndiffima feſta

purqueftofoloàlorpela dinonpoter effeg

in

!
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inCremona in quell'hora, in quelpunto, &

in quel momento ifteffo , per riempir . l'o

recchie di tutti i Cittadini di sì ftupenda

nuouade ueduti miracoli;acciocheuedano

di fubito allargarfi quefta marauiglia per

la Città , & ufcir il Clero , a leuar il fanto

corpo con funeral pompa di cera , dicanti,

& dicompagnia,come tengono perfermo,

che habbia da cffer in breue ; parendo loro

dipartecipartantopiù di quefta contentez-

za,quantoeffi ne faceffero parte à più per

fone .Così,portandofenelietamente tutte

le cofe già notate, fi mettono la uia trà pie

di ; & feneuolano uerfo la Città ; & danno

fegno di più importate fretta , quãdo fi fco-

tranoin maggiornumero digente,bramofi

diincitarlaà uoglia difaperla cagionedisì

frettolofocorfo , peraggrandir il defiderio

difpiar minutaméte il tutto . Et comincia-

noal primo incontro, ſenzafermarsi , à dir

l'apparitione de'fegni ueduti ; poi paſſano

ad altri, & in altri finifcono ;& cogran pre

ftezzadileguädofi da tutti , laſcianolagran

nuoua detta con interrotteparole, & alla

sfuggita,facendoà tuttiquellapoca parte

C che
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che fipuòperlafretta chefa parerlortardo

ilgungeralla Città . Entratii portatori di

quettaincomparabilconfolatione,non tro-

uanoluogo difermarli troppo;hora in que-

fta, & horain quella parteuanno contando

à plen popolo le cofeaedute ; & , contutto

che anfinomolto per la troppa allegrezza,

&perillungo corfo; & à penapoffanorefpi

rare, & formarparola ; nondimeno fi pauo-

neggiano da pertutto , doue fi fermano un

poco,uedendofi effer riceuuti con gran pia.

cere,& circondati da folta raunâza di aſcol

tanti,chependono, comehuomini taciti,&

fofpefi dalle bocche di quelle roze perfone,

& moſtranoinuifo sì ardenteuoglia di cor-

Ter å ueder il marauigliofo corpo , che non

poffono capir in fe fteffi . Allhora s'inco-

mincia à farsùper lepiazze , & perlecon-

tradela maggiorfefta delmondo; & i Cit-

cadinitutti àgrandifſine ſchiere fiinuiano

fenza diftintione alcuna di perfone,fenza

ordine,& fenzamodo , pandarà sipietofo

ufficio di diuotione . Si doueuan purueder

padri tirarfi dietro à mano i figliuoletti

grandicelli,& lemad i recarfene inbraccio

ifan.



37

ifanciullini da faſcia; accioche poteffero ris

cordar loro nell'età del giudicio , che ha.

ueffero ueduto quel , che hora uedendo

nonfapeuano, che fi uedeffero . Arriuati al

Santopellegrino , fi ftruggono tutti d'alle..

grezza, con unriuerente tumulto , conun

batter di mani , & un fpargergridi , colain.

credibile àraccontarla, & anche àuederla

Concorronoàgarai paefani dattorno com

modeftaconfufione, grato bisbiglio,& ho

neftoromore; & neprendono quellamag

giorfefta, & quel maggior piacer, chepof-

fono . Chinon fi fatia di baciaràfuofenno

ifanti panni : chr gli tocca unpoco : chiſtà

in ginocchione : chi fi reputabeato nel po

teruifiaccoltare alquanto :& chi fi conten.

ta,& hà diſomma gratia di ucderlo,nion po

tendo hauer di più : chi dapreffo, & chi da

lontano per la grandiffima calca montasử

gli alberi,per rimitarlo unpoco;poicheàlo

Joètolaognialtra commodità , oper dar

almeno qualche fatisfatione all'animo, fet

Focchio non poteffe hauerla . Poitutti, ri

trattointutto l'animoale , & raccoltii lor

penfieri àcontemplarfiſamente il miferabil

C 3 corpo
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Corpo ;
uinti da diuerfi affetti , lagrimano g

dolcezza d'hauerlo trouato, lagrimano per

contentezza di hauer à portar, & goder sì

caroacquiſto nella lorpatria , lagrimano p

compathione uedendolo sì mal concio . O

chedolce, òche lieto , ò che compaſsione-

uole harmonia di lagrimefù quefta.Mafan-

no affai maggior pianto p dolore, & ohimè

qual cuor dipietra , ò di ferro dal cuorein

fuori di quei micidiali temprati d'infernal

durezza,nonfarebbe stato traffitto infin al

uiuoda natural compuntione,& Chriſtiana

pietà, mirando in sì dolorſe maniere quel

Santoforaftiero in habito di rimeſſo pelle-

grino , con liuido uolto, dipinto di nobil

modeftia, accompagnato da unfol libretto,

giacerfi trauolto in terra,fieramente lacera-

to da ferite, col crine , & la barba impaſtric

ciati difangue,& di poluere , in luogo foli

tario,&feluatico,abandonato da ognifuffi-

dio di neceſſario ufficio nell'eftremo della

fua uita, anzi per dir meglio oltraggiato da

ftratio, & furore. Ben ti può creder, chei

deuotiCremoneti, per sfogar il ramarico

mandaliero dalleintime parti, uoci di fimil

concetto,
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1

concetto,&diuerfamente conformi. Opo

ueretto pellegrino , perche ſiamo uenuti

troppo tardi ?comequà fi è trouata tuttala

crudeltààtuo danno,& niunabontàè com-

parſa à tua difeſa ? Dio fà , ſe tu ſeimorto

più perferite, cheper fame. Queſti nófon

già fegni , che gli huomini di quefto luogo

tifiano ftati amoreuoli di quei minuzzoli

almeno , che caduti dal defco , fi lafcianoà

cani, & forfi, che per darti maggior pena,

tifaràſtato negato ancora un forlod'acqua,

chericreaſſe la tua lingua , arfa nell'eſtremo

fpafmo della morte. Ah cosìfi tratta un

affitto pellegrino , che uà lontano, com-

prandoilpane ſtraniero col pretio dellaca-

sita , &l'acqueforeftiere colfudore fparfop

amor diGiefuChrifto? Si fa limolina con

cercar di spogliarlo di quel , che non hàè̟à

Si ueſte con tracciarli 1 panni ? Si allog-

giacon oncacciarli l'anima fuori del corpo?

Si aiuta àcompir i uoti có atterrarlo àmez-

zopellegrinaggio? Si riftora con peſtarlo

Sifepelitce con inuolgerlo nellefpine? Ohi-

meèpoflibile, che nuno, nel paſſar diqui,

uedendoti tra uiuo , & morto,nó fi tia mol-

C 4 fo
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fo a portarti à qualche uicina capanetta,

per curarti , & s'egli non poteua far altro

ategià morto ,ti haueſſe almeno acconcio

intorno il melchino mantelletto, O come

uolontieri ci hauercffimo tratto il cuore , p

dartelone' tuoi bifogni, & come più uolon-

tieri cel trareffimo, per liberarti dalle mani

della morte . Queſtoèil ritorno afpettato

da queiparenti, & da quegli amici,cheno ti

haurebbono lafciato partirefenon haueſſe-

rohauutofperanza diriuederti. Follepiac-

cjutoà Dio, che tu ufcito dalle empiemani,

haueffi potuto fcuoter la poluerede' piedi

inteftimonio dellepeffime uoglie . Quan-

to è ſtato contrario l'effetto al tuo gran me-

rito, & al noftro defiderio. Deh tolga Dio,

che sigran peccato nocia à queſto pacle, & -

fe gli pare, che il delitto non reſti impunito,

non ſiſtenda almeno oltra i colpeuoli ; nela

communehabitatione ci faccia fentircom-

mune il caftigo. Faccia il Signore, chel'of-

fefa di pochi crudeli non fia flagello di mol-

tifedeli. Quelli hannofatto oltraggio alla

tua uita con l'arme,noifiamo apparecchiati

àhonorar latuamortecofoleune effequia,

&

4
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& fepoltura. Etfealtro non manca,per far

compito officio, chelagrime cordiali, ecco,

che queſtinoftri occhi fopplifcono, che uer-

fano dirottamente tante lagrime, quanto

l'animeabondano d'angofcia. Troui dun-

que quella gente appreffo à Dio benigna

mifericordia có preghiere bagnate di pian

to; ne habbia con poco profitto porteleuo.

ciàmangiunte alla infinita clemenza. Et tu

gloriofa madre di gratia , maggiore tràno-

Ari auuocati, raccomanda caldamenteque

ifti fofpirialtuo dolciffimo figliuolo .

Allafine i Cittadini,che ſtauano attentià

mirar il Sato corpo,fi dierono à piägersì for

te, chenohebbero più poter di parlar p un

pezzo,& gli altri, che erano adietro, inuitati

à lagrimar dal cafo, & dalle lagrime di quel-

li ,cheftauano più dapreſſo reſtarono feco

péfofi,& in filentio. Poitutti infieme, cófo-

Jati dal defiderio di portarſenelo nella città,

riempiono la campagna di canti, magnifica.

do il nome di Dio . 1 Fanciulli mandano dol-

ci gridi, nati da certa credenza,i giouani cã.

tano coronati di uarie frondi : gli attem

patialzano religiofa uoce, replicando più

uolte,
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volte, quátamanna di diuina gratia è pion

uta à noftri dì dal Cielo in quefte membra.

Ipiù deftri cittadini,& aitanti dellaperfona,

cheſtannointorno al Santo corpo prontig

fottentraralla barra , lo prendono, per le

uarlo di pefo,& metternelo dentro. Mà,

percheil corpofenfibilmentemorto,all'ho

rainfenfibilmente uiuo era ponderofo per

lefue degne opere non lo poffono mouer

purunpoco, fi come anche fi uide aperta

mentein Lucia gloriofa Vergine , che grant

numero di perſone non hebbe forza dile

varuna minima particella d'un fuo dito.

Ondefi riconoſcono indegni miniftri dipor

tar sì degno carico . Senza tentar più ol

tra , prettamente ricorrono à Homobono

all'horaVeſcouo ; accioche il clerofe neué

gatofto;& narrano all'iftello Prelato pun

talmentequelle marauiglie con tanta fefta,

che ne menano fmanie . Pare al Vefcouo

d'udir cofe difficili à crederfi. Il qual cótur

to. chehaueffe già fentitoloftrepito del po-

polo,&il continouo fuono delle campane,

nondimenonon haueua anco potuto hauer

alcun lume della certa cagione . Et ralle

grandofi,



43

grandofi , effaminata ogni particolarità ,&

apienochiaritofi dellauerità del miracolo-

fo accidente,fà metter in ordine tutte lere

ligioni con quella più pompofa, & efquifita

folennità, che à quei tempi fi ufaffe,& dal

fuocãto cerca d'andarui meglio preparato,

chefi poffa.Giunti al Santo corpo, ilVefco

uo, gli Abbati, i Priori, i Monachi, i mendi-

canti,& altri religiofi di diuerfe regole gli

fanno di loro ſteffi honoreuoliffima corona,

con effo lor gioifcono fcuole di huomini

fecolari, efperti nelle diuine meditationi, &

appreffo tutto il rimanente della Città , có-

| fiderādo có ftupore si alta uirtù ,nafcofafor

tosìfordidi panni. Et sì come è d'uſanza :

altriinginocchiati, fanno riuerenza al San-

tocorpo, altri baciano lefantepiaghe : altri

gettano ueftiméti ſopra di luiper fargliegli

toccare :altri candele : altri corone , & le

donne collari d'oro, cinture , fermaglij ,an-

nella,& ognipiù cara gioia de gli ornamens

titoro, che conferuano à effetto di ricupe-

rar poi la Sanità à gli infermi. Alpetta il po-

polo, che il Ciero leui il corpo daterra ,&

quando uede , che ne anche al Clero uien

fatto
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fatto di poterloleuare ,comefermamente

fi credeua, uenuto ciafcuno inmaggior ma

rauiglia, che diprima ftà tuttofopra di sè.

Vi fitrouano alla prefenza tutti i Magiftrati

della Città, i Dottori,& i Fifici , & quefti ne

fanno esperienza, mà neanche effi poffono

mouerlo. Aniun fin quì è permeſſa queſta

gratia, non per altro, fe nonper giuftificar

maggiorméte la Santità di Geroldo , accio

che fiariguardata da tutti i prefenti , & am

miratada tutti i defcendéti ditempointem

po, & Dio ne fiafommamente effaltato .

Tutti impacciati per ftupore , & confufi in

diuerfemaniere, nofanno, quel, chefideb

bano fare. Mà la diuina Maeftà, che non

quole, che i miracoli grandi fi poffano attri

buir à opera d'huomo;mààfefola fàfeel-

ta diperloneinfime, & fà cader nell'animo

delVefcouo, che quelli, ch'erano ftati i pri

miàtrouarilbenedetto corpo,foffero chia

matigli ultimi à leuarlo , per prouar, ſe chi

haueua hauutogratia di trouarlo, trouaſſe

ancorgratia diportarlo , oltra che gli foue-

niua, che lerozeperfone ,fono priuilegiate

afomeglianza di quel pouero pefcatore il

qual
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qual uolfe il Sig. chefofteneffe il pelo della

fua Sárachieſa. Etecco fiuede feguir mira-

bil effetto oltra al creder di chi nogli uide,l-

accomodaril corpo nella barra, il recarfelo

in fu le spalle di netto, & il portarlo dilonga

uiafùtutt'uno.O come ſono infcruttabilile

uie della diuina prouideza. Quádolepiace

di palefar il fuo incomprenfibil ualore con

T'humiltà magnificalaſua grandezza,conla

rozzezza deſemplici, confondei fauij intel

letti, con le cofe deboli abbattele forti:&

conleabietteabbaſſa le nobili , & lepregia

re, Hora,ſeleſteriorhumiltà le è tantoca

ra, quátopoil'interior humiltà le deueeller

grata? Godete pefcatori; poiche di pefcato-

ri di pesce, Dioui ha fatti peſcatori di così

raragratia. Ben dourebbono gli huomini

diqueft'arte infiammarfi più di tutti di ze

lo,& dideuotione uerfo queſto Santo,& el-

legerlop fingolarprocuratore de'fuoiprie

ghi; accioche profperino ogn'hora più di

beninmeglionel Santo acquiſto della falu-

te ; poiche à lor foli è toccata la forte di

queſtodiuinfauore Semaiin marauigliofo

auenimento humano petto fi empì difte

pore,
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gridi,per incomparabil allegrezza ciafcuno

fi puòimaginar , che tutte queste cofe con

correndo infieme , fi moſtraffero notabil

mentein queſto caſo.Camina ordinata pro-

ceffione uerfo la Cittàcon ricchi habiti , &

conaccefi torchi , &già era arriuatala doue

fù la chiesa di SanCreato , della qual hora

uenerimangonoalcuni piccoli ueftigij.Qui

ilVeſcouodifpone , che ſi dia fine à queſte

fante effequie, ancora cheprima haueſſe in-

tentione di ornarne la Chiefa maggiore,ti-

moſſoper inſpiratione di Dio da tal propo

nimento per aggiunger nuoui argomenti

d'honore al Pellegrino . Il portator della

primaCroce,chen'andaua auanti,hauendo

deliberato di torcerfi à San Creato , fu ri-

tenuto dafecreta uiolenza ; & fifùueduto

ftarfeneimmobile; accioche noprocedeffe

più oltre. Dioarrefta il paffo di uno, per far

correrl'affetto uerfo il Santo con più uelo.

ce marauiglia per gli animi ditutti i circo

ftanti ; rende inferma la corporal uirtù , in

queftofolo fà debile la gagliardezza ; &fà

intepedir il naturaluigore,acciochelafede

ficon.
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fconfermiin tutti , fifortifichila deuotio.

ne,&fi accéda maggior carità,fi che il met

taben nelcapo , & nella reuerenzaditutti

coloro, cheuifonoprefenti, & poi fihabbia a

à ftamparmegliola magnificenza del fatto

nellementi di quelli, che uerrano. Il Vefco

uo,fentendo quefto, comanda,che il porta-

tor della Croce, fe egliè poffibile , uadaalla

chiefa maggiore, doue egli crede dificuro,

chefia ftata eletta lafepultura à queſto Sa-

crocorpo. Ocofa mirabile, quello,chepur

horaeraftato immobile, s'inuialiberamen

teallaCittà. A pena fù dentro , che uſcita-

glidimentela commiffione del Veſcouo, fi

drizza alla uicina chieſa , chiamata Santa

Mariain Betleem. Incontinente ne auiene

fimile, fi fentimancarleforze ,& perderil

paffo. Dinuouo diuieneimmobilepiù che

mai,rinouando il gran Diola gloria del pri

momiracoloalla ricordanza delle genti cổ

nuouadolcezza , che moltiplicata piace.

Pur ſentendofi il chierico , che forfi fi ri

haurebbe di leggeri , fe teneffe à man fini-

ftra fà proua di andarà SantoEraſmo ; ne

lafa indarno. Et effendo per entrarui , è

ratte-



rattenuto dal miracolofo impedimento

come difopra . Paffa à San Pantaleone

che era alquanto più oltre; Et perche

già era determinato nella diuina mente ,

che queſto gloriofo Martire fi fepeliſſe in

altro luogo, uolfe, che feguiffe il medefimo

effetto, cofa ftupenda da udirla al preſente,

non che di uederla all'hora. Non molto

lontanaèla chiefa diSan Vitale,doue auici-

natafilaproceffione, i portatori, come ſtan-

chi depongono il cataleto . lui certi pefca-

tori per diuinoinftinto, cheperaltro non fi

puòpenfare, tuttiinfacendati apparecchia-

uanolafepoltura. Quafi in quelpunto uie-

ne auifo dal Veſcouo, cheſenza indugio fia

leuato il corpo , & portato alla chieſa Ca-

thedrale: màperche già quefto luogo era

affegnatoà Geroldo i pefcatori che lo por-

tauano, benchenon fofferolenti à obedire,

& s'affannaffero dileuarlo di forza; nondi-

meno nonpoffono mouerlo. Seguono in

queſto mezzo quoui miracoli , non meno

moltipernumero, che memorabili per ma

rauiglia , che farebbe lungo à racontarne

parte, Ondepereftremo ſtupore, che oc

cupa
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cupa glianimi de' riguardanti , il Vefcouo

& tutti reftano oltra modo ſoſpeſi in dolce-

eftafi , fcoprédoinfiniti infermi guarir à uni

tratto . Vedonoueder i ciechi ; conoſcono

fentirifordi ; odonoparlar i muti; fi netta

noi leprofi; fi drizzano gli attratti ; fi fer-

manoiparalitichi ; feſteggiano gli ſciancati

perla riceuuta gagliardezza ; & fono libe-

ratiicorpi,che erano oppreffi da malignifpi

riti, urlando i diauoli,gridandofene pl'aere

in questa maniera , Tu Geroldo Martire di

Dionedifcacci? Così palefa l'infinita bōtà

àgloria di fe medefima , à honor del Santo,

à beneficio di molti , à edificatione , & con-

tentezza di tutti i circoftati quanto fia-mag

gior laforza della gratia , che quella della

natura , & qllo cheèimpoffibile all'una non

chemalageuole, quantofiafacile all'altra.

Allhora il giudiciofo Paftore, raccogliendo

datutto ciò iluoler di Dio ;& , uedendolo

ancora efpreffo nell'opinione de religiofi,

& de fecolari , che tutti à una uoce manife.

ftanoilmedefimo, códefcende al defiderio

de pefcatori, chele fante membra fiano co-

feruatein SanVitale, ringratiado Diofom

D mamente



So

mamente di sìgran copia di miracoli

Finalmente èportato in chieſa ſenzaalcun

ritegno,anzi con infolita facilità,& con uni-

neṛialallegrezza ; & quì hà honorata ſtāza

quelcorpo, l'anima delqualepoco auãti hà

trouatasì gloriofamanfione in Cielo . Fra

poco tempo auenne , che il Priore di San

Cofma,&Damiano, al qual era datoin có-

menda SanVitale, iui uicino , haueuaman-

dato il chierico à fuonar matutino , come

foleua à certi giorni ; dirò gran cofa , Ecco

che nell'aprir la porta il giouane fenteodo.

ri nonpiùfentiti, & uederifplendenti lumi,

& unagranfchiera d'angeliintorno lafepol

tura. Quì con leproprie orecchie odemas

tutine lodi, cantate da quella Celeſte com

pagniain honor del Santo . Ondeegli, fpa-

uentato , inſe tutto ficambia; neofa di cre

derà fe fteffo; pur effendo feguito queſto

parecchieuolte , fe neuadeliberato al Prio

renofenzafgomentoperla paffatauifione;

& gli palefa queſti diuini fegni , ueduti in

diuerfenotti . lluenerabilPadre, moffoda

marauiglia , neacquetandofi in tutto à alle

parole, quandogli parue tempo uainper

fona
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fonaalla Chiefa lafeguentenotte , proccar

conmanola cofa meglio ; & percertificarli

colteftimonio della própria uifta . Etalla

primauolta ottiene quãto defideraua . Nó

è da dimandare , fe ne foffe lieto , confolato

da quegli odori , rallegrato da quei lumi, &

riempito di dolcezza da quelfoave , & pie

tofo fuono delle Angeliche fchiere , che in-

tonauanocanti folenni in honor pur di Ge

roldo , cheueramente pareua , che tutte le

Gerarchie foffer difcefe à far concerto di

Celeſte mufica . Allhora laudando Dioper

ciaſcuna di quefte cofe,quanto il meglio fa

peua , & quanto più poteua eleffe ditermis

nar il rimanente della fua uita appreffo il

Santo,promettendofimoltofauorefotto si

fedele,&ficuraſcorta . Et la mattina ſegué-

te ptempo narra tutto l'ordine , & maniera

demiracoli ueduti à pefcatori, già fermatià

uiuer appreffoil Santo có grádiffima deuo

tione . Effi, udite cofe tali, efcono, quafi di

ſe ſteffi,& tutti compunti da nuouo zelo, ri-

ceuonola Santiffima Eucaristia,fattaprima

ladebitaconfeffione no meno dellabocca

chedel cuore ; accioche maggiormente in

D lor
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lor crefceffe il merito co la gratia . Etfubito

it Priore accompagnato da queſti peſcatori

fe neuà alVeſcouo,gli manifefta ifegnimo.

ftrati da Dio la notte paffata , & gli apre il

fuo defiderio. Vefcouo , tocco da incre-

dibil ftupore,gli pare di effer rapito in Cie-

lo, &, pregatocoiftanza, che il fanto corpo

diprefentefia fcoperto cóferma credenza,

che nel difcoprirlo , ne debba riuſcir qual-

chenuouo miracolo, àmaggior effaltatione

dellagloria del Santo , uolontierigliene fà

gratia . Fattele debite prouifioni , la fepol-

turaèaperta con l'affiftenza di Pietro Vica-

rio Epifcopale , di tre Canonici eſſemplari,

col refto del Clero in prefenza de gli Offi.

ciali di riputatione della Città, & finalméte

auantigli occhi d'un'infinito cócorſo dicit

tadini. Sitrouala carne frefca nel ritoccar-

la non guafta, non disfatta, non diuifa dalla

pelle, rendendo sì grade odore, chepareua

àtutti i prefenti effer frà tutta la fpetiaria,

che mai nacquein Oriente , & ui fiuedono

le ferite dellespalle , del petto, & della tefta

siuermiglie diuiuofangue, chepaionoro-

fe, alle quali ciaſcuno, che può s'affretta dar

riue-

t*
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Qui Dio, pampliar co altremarauig

marauigliepaffate, & mandarne chiari

famapertutto il mondo,uerfa il thefor

fuoifauori in tanta copia, che gran mo

dine di amalati di qual fi uoglia infir

etiandio incurabile, fi parte franca, & li

tofto chefi prefenta à quel falutifero luc

ò uenuta da fe, ò portata da altri . Et inf.

à glioftinati peccatori riceuono manifef

fimagratia di contritione pmezo diquel

Martire . Nonui è huomo, donna, uecchi

giouane, fanciullo , giufto, dpeccatore, che

nóriporti pieno,etfegnalato giouaméro dal

fauor diGeroldo; ondetuttifeftati par che

tocchinoilCielo con la tefta. Beatifurono

quelli, cheuidero le cofe, che noinouedia,

mo, &guftaronoprefentialmetela dolcez-

za di tanti , & si diuerfi miracoli, fatti nella

loro , ò nelle altrui perfone : mà non chia-

meremo men felici quelle buone anime,

chericeuono piacere dell'allegrezza di quei

paffati, & fi raccomandano al Santo , il qual

in uari tempi ha impetrate molte gratie à

Cremonefi, & àforattieri ,uicini, & remoti,

D 3 come
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Yuedechiaro nellaparticolar hiftoria

imiracoli, tenutafotto buona cufto.

Sacerdoti dellafua Chiefa . Et qfta

enza fi fà prouar ancora da quelli,che

tuttauia ricorrono al ficuro rifugio

artire conla continua teftimonianza

retiofi uoti , che fpeffo fi uedonoeffer

rti,& attaccati nel facro luogo. Dopo

& tanteproue Geroldo fù collocatocó

giofiffime cerimonie inun'altra piu bel

irca di marmo ful principal altare di qlla

hiefa, non
fenza

grandeuotione delVica-

o,del Clero,del Priore, de gli Eletti al ma-

eggiopublico,& delpopolo,& da qll'hora

in poila Chiefafù chiamata non men di San

Geroldo, che di San Vitale ; accioche,come

effi eranoftati fimili per fantità di uita,

&perualor diMartirio , cosìgo-

ferte deffero infieme un mede-

fimo honore, & una

medefima Chiefa.

IL FINE.
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INVITTO Rè de lafuperna Corte,

Chedeltuopettosi fquarciato, & nude

Quàper noifeftifeudo

Contra i colpi infernali, & l'empia morte.

Rugge ilfero Leongià sù leporte

Minacciando àquefta alma aſſalto crudo

Perfarnepreda, ondio netremo, &fudo,

Che le mie colpe ilfanSopra meforte.

Troppo m'angeildolor, ma qualpofs'ie

Schermofarà la cara libertate

Ricompracoltuotanto afprofudore

Debtorna àricourarmiè Signor mio,

Saldi iltuo Sangue le da luifanate

Piaghe;grande elmio error, vièpiù il tuo amore.

• QUANTO allegro in vifta rilucente

Auampail ciel di fiammeggiantihonori,

Eccola chiara Notte, ogn'un l'adori

Confanto ardor di voce, d'opra, & mente.

Ne la qual dalpuriffimo Oriente

Del Chioftrovirginal puntonnefuori

QuelSol, ch'illuminogli ofcurihorrori,

Che'lpercelauan àl'humanagente.

Comecape Natura, ches'adorni

L'humilterra digloria alta diuina,

L'altero Cietdi vilmiferianoftra?

Cedete quifereni,& lietigiorni

Benfipuò quefla Nottepellegrina

Vantar d'onpiùbel Sol con pace voftra.·
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AFFLITTO Abram quel tuopaterno affettó·

Comefentirdeuea crudelferita

Nel'offerir con borrida, egradita

Opra l'unicotuopegnodiletto ;

E che colpo afpettar deuea'l tuo petto

Dal'armatatua man tremante arditz

Nel tordi vita quel, ch'era tua vita,

Oferro, òmano, opadre, òcaro oggettoyt blodu

Felice vecchio insì infeliceduolo,

Che'ldolce Diopietofamentefero

Inte s'appágòfoldel tuo volere :

Ben ei volfe dalfuopropriofigliuolo

Voler, oprainpenepiùfeuere ,

Che verfaffegiamai tormento alterow

QUANDOfermo talbor lefluci intente

Neletuegraui piaghe almo Signore ,

Allhorfi colma ilmio pietofo core

Digelatipenfier di doglia ardente.

Toftoilcolor, e l'angosciofa mente

Loco non tiene, e'ltormentofo ardore

Maggiorfifà nellagrimofo bumore,

E crefceinfiemeogn'bor l'affanno algente.

Ardodi duol, che neffun stratio, efcorno

Penfarfipoffa eguale à'tantiguai,

Ch'iopoinefia cagion, tutto m'agghiaccio

Beato metre volte, e viè più affat,

S'ardeffi ingelofempre, in ch'io mi sfaccio,

Picciol miomal di sìgran bene adorno'.

QyAt
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QVAL orgoglio n'andràſenza paura

Nelterribile incendio, e strano horrore,

Che struggerà inuoluendo insi poch'hore

Cotanteopre diTempo, Arte, e Natura?

Schiantar vedraffi il cielo in vifta ofcura

Datorrentidifiamme con romore,

Ei ventiebbri d'ardente afprofurore

Sueller il mondo con ria guerra, e dura.

Pofcia per trionfarne attenderanno

L'altafentenza dal tremendo throno

Immortal vita, efempiterna morte.

Quando Chriftian compartirà quel tuona

L'immenfopremio , e l'infinito danno,

Chehorrorfielnoftro in quella estremaforte?

CELESTE effempio, e voi cofe create,

Solper moftrar a queftofecol quella ,

Ch'è di Dio madre, figlia, fpofa, e ancella,

QualAngelv'hà dalgran thronoportates

✪ con l'altrefue parti alme, epregiate

Portatainfiemebaueffe lafauella;

Mao, ch'è quel ch'od'io ? che midic'ellas

Viui, efanti colorianchorparlate ?

Campogentil, onde il valorehai tolto,

chefa parlar intanto alto fplendore

Disi humilpietà, chiſempre tace?

Se'l virginaldipinto altero volto

Ciempied'horror hor chefara'lverace

Nelciel, che'l celpur tremainfarli honore?

QUESTI

い
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QUESTI fongl'occhiper cuigià auampare

L'almepiùfreddde ditartareo ardore

Poid'afpropianto ipiè del Saluatore

E'lmondodistupor tantoinnondaro,

Quefiele chiomefon chegiàlegaro

Co'penfier vani ognipiùfciolto core

Poifnodatedi Dio dalfanto amore

Ilcieldi merauiglie alte annodaro .

Quantoalma Chiefa baifatto altero acquifio

Nelagran
Maddalena

, chefue fpoglic

Rattatolte al Inferno ten'adorna?

Iltuonemico eternoin leififcorna,

Et ilfuo effempioperridurle à Chrifto

Fàl'almeribellar da l'empie voglie.

SE maipiofeftialtoSignorcelefle

Apaffi éftremi di miferia humana

Porgi orecchiopergratia àla Chriftiane

Vocedelepreghiere ardenti, & mefte.

Copertobanl'ampio Greco mare infefle

Nubi, gran venti d'alterezza infana

SuonanfortidalNil, Gange, Indo, & Tang

Perdar àlatuaNaueafpretempefte

Padre ilfauor dela tuagranpietade,

Sebene in noi ogni bona opralangue,

Tantarabbia difperga horrida, & ria.

Qualnemicode'tuoi a te nonfia

·

Nemico? a non fia fcherzo ilpropriofangue

Disanteingordepelleg ine spade .

ACCELSA
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Che con l'horror del venerabil nome

Quaggiù teneui l'alterezze dome,

Ouunqueil Solda noipiù s'allontana,

Abi quantoalprofuror di rabbia inſana

Veggiofquarciarti ilfacropetto, abi come

Dituefiglie veggiofueller le chiome ,

Et perman dituagente, non di strana .

Mirai tuoi regni in mille errori auolti;

Dalcaro Spofo impetra, ch'egli homai

Snodi, e àterenda i lor perduti cori :

Nonpochigiàda mortallaccioſciolti

Ituoitrionfi,& ne'ſuperni rai

AccrebbercolgranPaolo ipiùalti chori

TALHOR mistringo, oue àgl'eſtiui rai

Contrafta vnfaggio,& con lafronde antica

AbbracciainRio, cheper dolcefatica

Rocofuggendo nonfi stanca mai.

Qui midice un penfier tofto vedrai -

Spentaquefta vaghezza, chesi amica

Hørtifimoftrain lietapiaggia aprica,

Chefia il viuerhumano imparahomais

Allhor mirandoigrido, ò vaghifiori

Benàprefcrittitempi ilgelofura

Voftre variebellezzepellegrine ,

Mafente ogn'horain noi inuide brine

Primauera di bei vitalihonori,

Vita è vnlampo, ch'appar ratto, & s'eſcura.

EAMMI

4

i
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FAMMI purguerra altero mondo, ch'io

Benveggocome ofcuro è'l tuofereno ,

Et ogn'efca tua dolce agro veneno ,

Tanto àme crudofei, quantofei pio .

Combattail legnopur del viuer mio

Iltuoondofofuror di feno infeno ,

ChetuaCariddi, alfin di gratia pieno

Portomifièper ripofarmi in Dio .

O tempeftefo mal, tranquillo bene,

O dogliafenzafin,gioia infinita ,

O nemicatenzone, amicapace.

Ahichinela mortal mandrafen viene

Cintad'horridi moftri, in mortegiace,

Semortequànon l'erge àfanta vita.

AHI d'amorforza difpietata, e pia.

Infermofiglio horfolo il latte vuoi

Datua infermanutrice,accioche poi

Fine àtre vite vnafol mortedia?

Perche odij il viuer tu ch'ogn'vn defia?

ohimetefenzate qualafci , e noi

Senzanoi,fenza teficarituoi

Genitor viui, e'n morteacerba, eria.

Comepertuopenfier dolce, & amaro

Danoifi parte e'n noi refala vita ;

E amorcrefce e vien meno ogni speranza ?

Ociellargo diduel di moneanavo

Spemefenza fperar come ciaita

S'altroche degliagiipiù nonavanza?

o che
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Cheduro, è che strano empiopensiero,

Neldormirvegghio, e'l malpiù crefce all'hora

In me, quandopiù'lſonnomi riſtora,

Otroppo infcuro rezo occhio ceruiero.

Mimoſtri entr'horrid'ombre òfognofero

Mi moftri obime, che'l figliolin mio mora ?

Veder quel che non veggio hor si m'accora?

Abifonpur larue di mentito vero .

Benvano èfuofembiante, ma'l dolore

Nonègià vano , ond'ei m'affligge l'alma,

Comefognoch'è nulla tant'offende?

Perche infe fofco in me chiaro risplende?

E miagrauezzafa del ver maggiore?

Pocoèforfi àportar la verafalma ?

DOLCE figliuol , fe purlanguendo vanne

Le tueteneremembra,perche Dio

Intecaftigar voglia ilpeccar mio,

E punirmille offefe in vno affanno .

Sorganin meque'pianti, ch'ogn'borfanno

Mandar quelgranSignor l'iva in oblio,

Che co'l trar medi duol con dolor pie,

Cotefte carnimie traggan di danno .

QuertuDio volgi in me tal vendetta

Soniodelmal cagion , mefolo impiaga,

Ch'ofarpoté, òpenfar tantainnocenza?

Es'altroauienper darmi eternapiaga,

Si m'armidentroalmen difofferenza,

Ch'iuififpuntiogni mortalfaetta.

ALZAMI
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ALZAMIfoura ognipiù eccelfo fato

D'ampiariccarealgloria terrena ;

Mettimiin palle di miferiepiena

Queda millefcherni ifia calcato;

Dammigraditifigli d'ogni lato

QualiOliue nouelle in piaggia amena ;

Leuami quefto ( che dir ofoapéna )

Vnicofiglio da metanto amato ;

Fammigioire, aggiungi duolo à duolo ,

Magiungipatienza anco in queſt'alma,

E'n me'l valorfia algran voler eguale ."

Dalemio Creator dolce à cuifolo

Sacroilmiofpirto,& la corporeafalma

Suellernon mipotràcoſamortale

IN LODE DI TORQVATO TASSO.

NONpiùgeneroſe api homaicercate

Greco,ò Latino, ò Tofcofiore inuano;

Efcapiùche mortalpafcofourano;

D'on'eternovitalgran Taffo amate:

Dolcezzecon amor tanto inuidiate

In quefto cibofon mobile, &Strano ;

Naturaodor p'inftilla diſua mano,

Cherendonl'alme àpien liete , & beate.

amofoTaffo,gloriofefrondi

Incontramorteilluftre altoripare ,

Fregiomaggior de'trionfanti Heroi.

Frutti à cuigli altrifienfemprefecondi

DelParnafoChriftiano arborpiù caro

Stupirà'ltempo oltra mill'anni, & poi .

NW (FOLMINANTE
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AL VESCOVO PANIGAROLA

FOLMINANTE diDiofpada infucina

DiMongibelceleftefabricata,

Etàcotedi vita afpra agguzzata

De'moftri al ciel rubelli alta ruina,

QualAlma èdidurezzaadamantina,

Et di fierofurortartareo armata›.

Chetrafitta non refti entro, òpaſſate

Da'colpi tuoipien di virtù diuina ?

Chivide maifi varie vnicheproue?

Più combattendo maggior lenaprendi,

Co'lferirfani, e'n vafalui occidendo ,

Care fonletueoffefe, tu vincendo

Vittorioſo l'humilvinto rendi

Difemedefmo, òfantegratie, & nuoue .

AL CARD. NICOLO SFONDRATO.

DENTRO t'arde Signorfiamma celefte,

Comegia'l tuofamofogenitore,

Etperfarti àlui pari anco difuore

Lapiùpregiataporpora ti vefte;

HorRoma prezzifolgori, & tempefte

Sotto ilficuro,& venerando honore

Deltuogran Lauro,&con ardito core

speriliete giornate, & nouefefte:

Quandoinfuprema altezza il sfronderai,

Percoronarne Imperatori, &Regi ,

Chetecogiuntibauranno imperi à Chrifto.

Dalciel mirando alhor si alteripregi

DiràGregorioàDio,ben io l'alzai

Pergloriamia, mapiùpertantoacquifto .

Mary
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IN LODE DEL DVCA ALESSANDRO FARNESE

MOVA l'aerFiammingo horribilguerra

Digeli,pioggie, tuon,folgori, e venti,

Fiumi, paludi, bofchi, mura, e genti ,

Opponga l'afpra,edisdegnofa terra .

Spinga d'Olanda ilmare, e d'Inghilterra

Tempeftos'onde, emachine potenti,

Infernal'arte inuittifochi auenti

L'alto Farnefeigran contraſti atterra ,

Onouo Caualier da Dio mandato

Acciocheper Giesù d'empigiganti

Folminando difperga ognifierezza .

La realfamadiFilippo , e i vanti

Delfuogrande Aleſſandro al vincer nato !

Pafferanfempreogni mortalgrandezza .

IN LODE DEL MEDESIMO.

SINGOLAR normaogniguerriero impari ,

E di Chriftiana gloria vn'ardor vero ,

Che'lgran Greco Aleſſandrogià si altero

Dinomeàpena à quel d'Italia è pari .

Confattifoura il mortal corfo chiari

Doma ilFarnefe il Belga inuitto, efero ;

E co'ltener dife Stabile impero

Auanza ilfuo acquiftarpaesi, e mari .

Neperfete diregni, ò dighirlande

Senvatrahendo al dolcegiogo, efanto

Genti à Chrifto, e al lor Principe rubelle ;

Ma'l nipote digniffimo d'en tanto

DiDio Vicario, e di quel Rè sì grande

Và meritandofolfregi di stelle .

AFFONDAR
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IN LODE DI FILIPPO RE DI SPAGNA.

AFFONDAR l'alterezzi d'Oriente

Nelpicciol mar a'Ambraccia boy sìfamoso;

Romper de l'Ocean nel grembo ondofo

Tuttigli armatiorgogli di Ponente ;

Tormille regnidela nouagente

AlTartareo monarca imperiofo ;

Al'empio d'Aquilon moſtro rabbiolo

Fiaccarle corna al commun danno intente ;

Dopòtante vittorie à Dio moftrarfi

Conatti d'humiltàpiù cheprofondi

Sondi tefolFilippo vniche proue .

Idoli, guerra, inuidia àterrafparfi

Giacciano, egoda il Ciel chefian duo mondi

Angufto campo à si alteglorie, e noue .

ALL'INFANTE DI SPAGNA.

PREGIATI Heroi de lo ftellante Chioftro,

Cheperdifefa del Chriftiano honoré

Predainuitta vifefte d'ognifera

Rabbiamortal, pregate il gran Fattore

Chelungamenteferbi alfecol noftro

Il mirabil fanciullo, ondeſi ſpera

Vedernegloriad'ogniparte intera.

Nel cui volto real, nouo veffillo

D'inufitatafpeme alzarfi i veggio ,

Perporl'oppreffofeggio

De l'alma Chiefa in statoalto, e tranquille.

Neciinterrompa alcun noftrodifetto.a

Ilpie
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Ilpio riftor, che fe'lfallirfùgraúé,

Piùlieuenon è ilfafcio de lepene.

Adempianfipervoi del commun bene

Tanti prefagi: enelmio stil, che paue,

Chiaro rimbombi l'indouino affetto .

TuFamaalfignorile vnico oggetto

Tromba apparecchia à null'altrafeconde,

Si chel'on polo, e l'altro alfuon risponda.

Giàla stellaVittoria congioiofo

Occhiol'Infante ammira, eguarda intefa,

Comeilgran Padre intrepido accompagna

DiPortogallo àl'honorataimprefa;

E'n borriditraftullibàfuo riposo,

Qual nouello Anniballe : e à la campagna

I caualierTedeschi, Italia, e Spagna

Inuita,epedervol lorforza, & arte,

Vago diromord'arme, e di caualli,

Dituon d'afprimetalli,

E delcanto, che accendeilcrudoMarte.

Ond'elladicefràfuocore, ò nato

Digranlegnaggio,perprodurmaggiori

Pegnidite, cheEuropa capeapena:

L'altotuoGenitorfecohormimena;

Spentich'haurài vicin contrarij ardori,

Alzeròtefouraognipregio fato.

Quitace, borciascungridi in ciafcun lato,

Se taifauorihaipargoletto Infante,

Chefrutti ifiordaran digratie tante?

Bep
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BenpuoiSignore irfenza effempioaltero

De'beidoni di Dio più chefourani.

Già l'Americatienfi d'hauer vinto

Perteogniluogo, oue veftigi humani

Stampan ormenel nouo ampiohemifperes ?

Lamagna, ouunque il verno in viftatinte

Inafpra ilCieldifoltanebiacinto:

Lagente Hifpanada l'Atlante infine da

Alefanguignefalfe ondefonanti:

Egli Italici vanti,

Quantoallarga il Leuante ogni confine.

Oche affanni, o che horrori afpri, epenofia venä

Fardfentirla tuaman deftra in cui

Porterai delChriftian nome l'altezza,

Lalibertà, lagloria, e la ricchezza,

E imperij nonvditi vnquafra nui?

Imaggiorfiumigemeranfdegnofi .

Pernonpotercon mille sforzi ondoft

De' cadauerialmarvoluer i monti

Oindietrofarritornoà primifonti.

Troppogran cofaè in ver ciò, ch'io ragione,

Malenoue comete, i fuochi, eilampi,

Chepocoinnanzifean l'ariaauampare,

Nepromertonmaggiori.hor taccio i campi,

Che neltremarconincredibilfuono

Prediconpurd'altruiruineamare,

Ondefientue virtùfamose, echiare.

Tupaſſerai inparte, oue baldanza

E 2 Di defor
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Di defirfortunatobogginon varca;

Ne maigiunsemonarca :

E fempre eguall'effetto à lasperanza

Correrà, si ch'i tuoi armatilegni

Sopintiefferparran da noui venti ,

E quelguerrier , chefgombreràla terra

Lepiantehaurà impennate à tanta guerra.

Dituebattaglie rapidi torrenti

Inuoluerinconfattigrandi, e degni

Hor quinci, bor quindi i piùferoci regni .

Co'folgoridi pari hor gioftrar parmi

L'imperodele tueterribil armi.

Poiche'l granfol de l'alte tue vittorie

Sparfo baura lafua luce infin là, doue

Nonpuòl'altro vibrargli acuti rai :

Più Dio, ch'huomfimigliando in rareprone

D'humil vittoria, alfommo de le glorie

Soura di te te stelſo inalzerai

Vincendo con pietà quelli, ch'haurai

Co'lferro domi,& i domatialhora

Ditanto vincitor lieti n'andranno.

E meglio fplenderanno

1benedetti, epuri giorni ogn'hora .

Teco terrà lafignoria del mondo

Virtute, e cangeraſſi in Continenza

Lafciura, e'n Amor Odio, e àpien beata

Sottopio giogo di tua legge amata

Piuraliberta d'oro, c'n tuttosenza

sofpette

33



Sofpettofiel terren largo, efecondo:

Ridera'lCielo, a' bei defir fecondo :

Et quà infublimegrado il vero affifo

Faràfiorir vn'altroParadifo .

Lepompe àte fpiegate in ogni canto ,

Chefaranchiarofcorno d' ricchifregi

Dipaffate, efuture opremortali ,

Fiennulla à latoà' tuoi Celeftipregi.

L'etàfi dorràfolo, e sòbenquanto,

Per nonpoterà cotaimerti eguali

Ritrouar merauiglie trionfali .

Scorgo ilgranpadre con lamitra in tefta

Framillelampidi rubini, e d'oro

Dietro alpurpureo choro

Abbracciartecon venerabilfefta .

Barbarichi thefor, fuperbefoglie,

Mille Regi prigion colmi d'orgoglio,

Dilingue, egonne, e di color diuerfi

Roma vedrà, non letti inprofa, ò'n verfi ,

Nepertempoalcun vifti in Campidoglio .

Ellagià ingrembol'vniuerfo accoglie

Riuolto à Chrifto con ardenti voglie :

Squarciato è homai da tuttigli occhi il velo ,

Hor volan l'alme àpienefchiere al Cielo .

Poſto à' pièfanti alhora ilfuo diadema ,

El'ampio acquistopagheràfuoi voti

L'Altezza
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:

L'altezzatua con maeftade inchina.

DiPietro il Succefforgl'atti deuoti

Mirando dirà, Figlioognifuprema

Eccellenza di lodepellegrina

Vintarimanda tua virtù diuina.

Nealcun' honoreàtuoifudori,& opre

Ardifce, òpuò quaggiùeffer mercede ,

Poiche,comefivede,

Fatt'haiminor dite quanto ilCiel'copre.

Degnotrionfohauraifourale stelle

Dopolungafelice, e lieta vita.

La'ue i Filippi, i Carli, e i Ferdinandi,

Et altriquaperfama eterni, egrandi

A telafcianlafedepiùgradita

Fràquellefantepartieccelfe, e belle.

Glielementi con tacitefauelle

Ebbri digioia, ancor queſte miemura,

Mecotirendongratie oltra mifura.

Doue ilSol nel'albergo Occidentale

Cade, viforgeincontra vn nouo Sole ,

che sfauillante, e d'ognigratia adorno

InSpagnarende ogn'hor più chiaro ilgierne.

Canzondilli Signor, s'hor le parole

Sontroppoſcarfe à stupor tanto,etale:

Chefie albor, quando il tuo fplendor Reale

Ratton'andra con pada inuitta, efranca,

Queapenfieri altruila Strada manca ?



TV, dicuitanto ogn'huomfcriue, e ragiona,

Douunqueferue, òfi raffredda'lgiorno ,

Chefplendordaidi chiarafama adorno

Al'Hifpana reale altacorona,

Horvolain Oriente, e borribiltuona

Con afprifolgordibattagliaintorno ,

Chevintoilmondo, i veggo al tuo ritorno

Riccode tuoitrofeil'almoHelicona.

Fortuna letueinfegne adora, e'nchina,

Elfolminante Chriftianferro altero

Diberardeil crudelfangue Ottomano .

IlCielo,alqualtuafpiri,bor ti deſtina

Di Stringer legran braccia à l'Oceano

D'ampie catene con eternoimpero.

DI chevitaprincipiofipuò dire,

Quftomiferofindi vita humana;

Poichel'alto Giesù venne àpatire

Perdarvita immortalmorte si strana?

Olietoduolo,bor s'in vital morire

Siraunina ogniſpenta alma Chriftiana;

Qualvitafiegiamai tantogradita,

Quant'èmorteonde nafceeterna vita?

IL FINE.

CA 2586
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